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Sondra Coggio LA SPEZIA

«Proseguono a pieno ritmo i la-
vori per il nuovo ospedale Fe-
lettino. Si sta lavorando agli 
scavi e ai getti di cemento per 
preparare l’intera base su cui 
sorgerà l’edificio. Si va avanti 
con la posa delle armature in 
acciaio delle opere in elevazio-
ne della struttura. Giorno do-
po giorno stiamo costruendo 
un’opera  moderna,  sicura  e  
all’avanguardia, che darà ri-
sposte concrete a tutti i cittadi-
ni del Levante ligure». 

Il presidente della Regione 
Liguria, Marco Bucci, aggior-
na sullo stato del cantiere. E, in 
parallelo, la Asl 5 liquida il se-
condo stato di avanzamento 
dei lavori alla società di proget-
to Felettino Hospital Service, 
costituita ad hoc dalla Guerra-
to, vincitrice della gara, con la 
stessa sua sede in via Einaudi a 
Rovigo. 
I SAL
I “sal” sono gli stati di avanza-
mento dei lavori, sulla base dei 
quali il costruttore viene via 
via pagato. Il primo “sal”, con 
pagamento di 2 milioni 973 mi-
la euro era stato disposto l’11 
gennaio del 2024, per le parti 
progettuali in corso. A giugno 
di quest’anno sono stati versa-
ti ulteriori 489 mila euro. Ora 
è stato liquidato 1 milione 418 
mila euro più Iva. L’Asl5 paga 
seguendo le direttive di Ire, la 
società operativa della Regio-
ne, che detiene la cabina di re-
gia dell’opera. La responsabile 
unica del progetto è l’ingegne-
re Elisabetta Grassi. 
TEMPI STRETTI
La cordata capitanata da Guer-
rato Costruzioni è stata l’uni-
ca concorrente  al  bando di  
Ire. Si è impegnata a realizza-

re l’ospedale in tempi più stret-
ti  rispetto  a  quelli  previsti.  
L’impresa di Rovigo, di recen-
te acquistata al 51% da una so-
cietà abruzzese, si è offerta di 
completare  l’esecuzione  dei  
lavori utilizzando «500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di gara». Se i lavori 
fossero partiti come previsto 
a giugno 2023, la fine dei lavo-
ri sarebbe stata nell’ottobre 
del 2025. Essendo partiti inve-
ce nel dicembre 2024, som-

mando gli 850 giorni di cantie-
re si arriva all’aprile del 2027, 
data alla quale aggiungere i 
90 giorni del collaudo ed i tem-
pi  materiali  di  allestimento 
dei reparti. Si parla dunque di 
operatività del nuovo ospeda-
le a partire dal 2028.
IL RITARDO
Non è in ritardo il cantiere, 
che sta rispettando il crono-
programma degli 850 giorni. 
È avvenuta in ritardo la conse-

gna effettiva dei lavori, il 20 
dicembre  2024,  un  anno  e  
mezzo dopo la data inizial-
mente prevista, il 28 giugno 
2023. La ragione? L’approva-
zione del progetto ha richie-
sto molto più tempo del previ-
sto. Rina Check, che l’ha esa-
minato e validato su incarico 
della Regione, ha voluto nu-
merose integrazioni degli ela-
borati, da parte della Guerra-
to. Trattandosi di una costru-
zione importante, non si è vo-

luto trascurare nulla. 
LE TAPPE

Per calcolare i tempi delle va-
rie fasi di costruzione del Felet-
tino si deve aggiornare il con-
teggio degli 850 giorni comples-
sivi di costruzione, partendo 
dal giorno in cui il cantiere è ef-
fettivamente iniziato, il 20 di-
cembre 2024. Sono passati ad 
oggi poco più di otto mesi, pari 
a 250 giorni. La scaletta conse-
gnata dall’impresa alla Regio-
ne contiene la scansione delle 
tappe che si stanno affrontan-
do, partendo dalle fondazioni. 
Per le attività propedeutiche, 
l’impresa  costruttrice  aveva  
quantificato 210 giorni. C’era 
da completare la fase delle de-
molizioni, con lo sgombero del 
materiale rimasto accatastato 
dal 2019, quando Ire aveva re-
vocato l’appalto all’impresa ap-
paltata in precedenza, la Pessi-
na, per inadempienza. 
IL PROGRAMMA
La Guerrato ha indicato in 790 
giorni la durata della costruzio-
ne vera e propria, a partire da 
due mesi dopo l’apertura del 
cantiere, quindi dal 20 febbra-
io 2025. Per completare le strut-
ture di fondazione ha previsto 
210 giorni, circa 7 mesi, a far da-
ta da fine febbraio: si parla quin-
di della fine di settembre di que-
st’anno. Le strutture in elevazio-
ne vedranno l’avvio proprio da 
quel momento. Ad ottobre si ini-
zieranno a vedere quelli che di-
venteranno poi i piani del nuo-
vo ospedale. Per completarli, 
sono quantificati 8 mesi, pari a 
240 giorni, il che significa che a 
luglio del 2026 dovrebbe esse-
re completata l’ossatura . Per le 
facciate esterne sono quantifi-
cati 500 giorni di lavoro, che an-
dranno a sovrapporsi in parte 
alla realizzazione delle struttu-

re. Via via che il fabbricato pren-
derà forma, si interverrà con 
murature e tramezzi, per 230 
giorni, con le opere di finitura, 
420 giorni,  con gli  impianti  
meccanici, 500 giorni, con quel-
li elettrici, 440 giorni, con le si-
stemazioni esterne, 470, con le 
attività  di  attrezzaggio,  679  
giorni. 
LE ATTESE
La sanità spezzina fa una gran-
de fatica, a fronte della mancan-
za di  un moderno ospedale.  
Nell’ultimo anno ha dovuto ri-
versare 70 milioni di euro ad al-
tri  ospedali,  per  l’assistenza  
ospedaliera ai pazienti spezzini 
in fuga. Lo stesso direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro non na-
sconde il fatto che ci sono strut-
ture ospedaliere vicine che of-
frono un buon livello. Quella 
spezzina è eccellente come per-
sonale, ma la parte alberghiera 
è decadente. La mobilità passi-
va è salita nel 2024 del 19.3%, 
dai 58 milioni 882 mila euro 
del 2023, quindi con una spesa 
cresciuta di 11 milioni 366 mi-
la euro. Cresce anche dato degli 
acquisti  di  servizi  sanitari,  
nell’ultimo anno a 205 milioni, 
rispetto ai 188 milioni del con-
suntivo 2023. Il Manifesto per 
la sanità locale denuncia da an-
ni il fatto che Spezia è al di sotto 
dello standard nazionale, che 
prevede 3 posti letto per mille 
abitanti, per gli acuti, e di 0.7 
per pazienti in riabilitazione. 
La media regionale è del 3.09 e 
dello 0.57. Andando a vedere il 
dato spezzino, si cala al 2.26 e 
allo 0.39. Al 31 dicembre 2024 
Spezia aveva 480 posti per acu-
ti e 83 per la riabilitazione. Man-
cano attualmente , 176 posti let-
to per acuti e 38 in riabilitazio-
ne. Questo a fronte di una popo-
lazione anziana che supera le 
60 mila. —

Parte del cantiere del nuovo ospedale Felettino

secondo il cronoprogramma sarà pronto nel 2028

L’ospedale Felettino prende forma
«A fine mese ultimate le fondamenta»
A ottobre si potranno vedere già i piani della struttura. Il presidente Bucci: «Stiamo costruendo un’opera moderna»
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lutto anche a cadimare dove viveva

Addio a Giovanni Pistone,
fu sindaco a Porto Venere
«Una persona speciale»

La spiaggia dell’Olivo, a Porto Venere, dove si è verificata ’aggressione 

PORTO VENERE 

All’età di 77 anni è mancato il pro-
fessore Giovanni Pistone, ex sin-
daco di Porto Venere. È mancato 
domenica sera nel reparto di Ria-
nimazione  dell’ospedale  San  
Martino di Genova dove era rico-
verato da qualche tempo. Pisto-
ne era stato eletto sindaco di Por-
to Venere il 23 aprile 1995 alla 
guida di alcune di liste civiche 
schierate nell’area del centrosini-
stra e amministrò il paese fino a 
giugno 1999. Durante il suo man-
dati, nel 1998, Porto Venere ven-

ne dichiarata Patrimonio dell’u-
manità, bene tutelato dall’Une-
sco, insieme ai Rolli di Genova.

Pistone era nativo di Cadima-
re e del Cadimare Calcio era stato 
dirigente quando la società bian-
conera aveva toccato i suoi massi-
mi livelli. «Giovannino era una 
persona socievole, di compagnia 
- lo ricordano oggi commossi i 
suoi amici di Cadimare - la sua 
scomparsa ci sconforta e lascia 
un vuoto incolmabile nella comu-
nità. Una ferita aperta difficile da 
rimarginare. Ha contribuito fatti-
vamente alla crescita del nostro 
borgo anche attraverso lo sport, 
calcio e canottaggio, ed è stato un 
apprezzato insegnante, sostenen-
do gli adolescenti. Per il suo spiri-
to di amicizia e senso di apparte-
nenza, Giovannino ha contribui-
to in modo determinante nel 
coordinare il fantastico gruppo 
dei volontari. Anche da sindaco 
di Porto Venere è stato autentico 
protagonista con l’umiltà che ca-

ratterizzava e sempre pronto al 
dialogo e affrontava le avversità 
della vita con grande buonsenso

Sulla morte dell’ex sindaco di 
Porto Venere interviene anche il 
consigliere regionale del Pd Davi-
de Natale: «Giovanni sarà ricor-
dato come un sindaco e un ammi-
nistratore illuminato. Molto lega-
to al proprio territorio è stato un 
punto di riferimento politico, per 
la comunità democratica e non 
solo. La sua presenza e la lucidità 
delle sue proposte mi hanno arric-
chito, come sicuramente è acca-
duto a tutti coloro i quali hanno 
avuto la fortuna di confrontarsi e 
lavorare con lui. Da parte mia un 
abbraccio di profonda amicizia e 
affetto alla moglie e alla figlia».

La moglie Graziella e la figlia 
Federica ringraziano medici e in-
fermieri del reparto di Rianima-
zione per la sensibilità e la profes-
sionalità mostrata nella degen-
za. Domani, alle 11.15, un salu-
to al cimitero dei Boschetti—

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Ordigni bellici sono stati 
ritrovati nelle acque da-
vanti allo stabilimento di 
Panigaglia. La scoperta è 
avvenuta durante control-
li subacquei e ha portato 
la Capitaneria di porto ad 
attivare immediatamente 
sia le procedure di sicurez-
za sia l’iter che porterà al-
la rimozione e al brilla-
mento dei residuati.

È tutto scritto nell’ordi-
nanza, firmata dal coman-
dante Alberto Battaglini, 
emessa nella serata di ieri. 
Dopo  la  comunicazione  
della  ditta  specializzata  
Ce.Sub Srl, impegnata in 
attività di controllo e boni-
fica subacquea, i militari 
hanno segnalato la situa-
zione alla Prefettura e sta-
bilito misure di interdizio-
ne in mare. Per motivi di si-
curezza, infatti, attorno al 
punto di ritrovamento è 
stata istituita una zona di 
rispetto con un raggio di 
500 metri. All’interno di 
questo perimetro sono in-
terdette «navigazione, so-
sta,  ancoraggio,  pesca,  
nonché qualsiasi altra atti-
vità marittima, anche su-
bacquea, connessa con l’u-
so civico del mare», è speci-
ficato nel documento. Le 
prescrizioni «non si appli-

cano alle unità impegnate 
nel trasferimento e brilla-
mento dei residuati». 

Il provvedimento nasce 
dall’esigenza di garantire 
le  massime  precauzioni.  
La presenza di ordigni bel-
lici sul fondale può rappre-
sentare un rischio non so-
lo per la navigazione e le 
attività portuali,  ma so-
prattutto per la sicurezza 
delle persone. Per questo 
la Capitaneria ha richia-
mato tutti, naviganti e cit-
tadini, al rispetto rigoroso 
dei divieti. «I trasgressori - 
conclude l’ordinanza - sa-
ranno puniti ai sensi della 
normativa vigente, oltre a 
essere ritenuti responsabi-
li di eventuali danni a per-
sone o cose che dovessero 
derivare  dall’inosservan-
za del provvedimento». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

è successo nella spiaggia dell’olivo, a porto venere

Vuole fare da paciere,
colpito con un pugno
Turista all’ospedale
Il ferito è intervenuto nella lite tra una bagnante e un giovane
Ancora sotto choc ha presentato una denuncia ai carabinieri

arresto convalidato

Rapina al market di corso Cavour
Gli indagati restano in carcere

La capitaneria di porto

aveva 72 anni

Morto il medico Maltese
punto di riferimento
per tutti i suoi pazienti

Gian Paolo Battini 
PORTO VENERE

Una banale lite tra una ra-
gazza e un uomo di origini 
africane si è trasformata in 
un  parapiglia  sfociato  in  
una mezza rissa alla spiag-
gia libera dell’Olivo a Porto 
Venere. Il bilancio è di un fe-
rito, trasportato in codice 
giallo all’ospedale Sant’An-
drea della Spezia

L’episodio è avvenuto do-
menica pomeriggio.  L’uo-
mo di origini nordafricane 
si sarebbe avvicinato alla 
bagnante in modo insisten-
te, per futili motivi. A un cer-
to punto, la discussione tra 
la donna e l’individuo stava 
degenerando.  Diversi  ba-
gnanti si sono avvicinati ai 
due protagonisti della vi-
cenda per calmare gli animi 
e in particolare un turista te-
desco, che stava piantando 
il tubo dell’ombrellone nel-
la sabbia. Lo straniero, pro-

prio per riportare la calma, 
si è armato del tubo dell’om-
brellone e ha cercato di divi-
dere le due persone ma per 
tutta risposta ha preso un 
pugno al volto dal giovane 
di origini nordafricane. Il tu-
rista ha barcollato ed è cadu-
to in terra sulla sabbia. 

Sono  stati  momenti  di  
grande paura e concitazio-
ne con decine e decine di ba-
gnanti  che  affollavano  la  
spiaggia libera dell’Olivo.  
Numerose le telefonate par-
tite nel frattempo al 112. 
Sul posto sono intervenute 
due pattuglie dei carabinie-
ri della stazione di Porto Ve-
nere e del nucleo operativo 
e radiomobile della Compa-
gnia della Spezia, una pattu-
glia della Polizia locale e, al-
lertata dal 118, un’ambu-
lanza della Pubblica assi-
stenza di Porto Venere, i cui 
soccorritori hanno medica-
to e trattato sul posto lo sfor-
tunato bagnante che stava 

godendosi gli ultimi giorni 
nel borgo portovenerese pri-
ma di ripartire per la Germa-
nia. E subito dopo il bagnan-
te, ferito e in stato confusio-
nale, è stato trasportato, in 
codice giallo, al pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea e successivamente di-
messo. 

Gli investigatori dell’Ar-
ma hanno proceduto alla 
identificazione dei due uo-
mini e della donna. Il turista 
tedesco, ancora sotto choc 
per l’esperienza vissuta, si è 
rivolto  all’avvocato  Luigi  
Fornaciari Chittoni del foro 
della Spezia e nei prossimi 
giorni presenterà una quere-
la  di  parte  nei  confronti  
dell’aggressore.

Il turista tedesco è stato 
peraltro denunciato dai ca-
rabinieri per detenzione di 
arma impropria per il pos-
sesso del tubo dell’ombrel-
lone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Restano in carcere i due gio-
vani rapinatori di origini 
marocchine che nei giorni 
scorsi si sono resi protago-
nisti di una rapina all’inter-
no di "In’s Mercato" di cor-
so Cavour: dopo avere ruba-
to confezioni di generi ali-

mentari e due bottiglie di 
Vodka,  hanno  aggredito  
una vigilantes e i poliziotti 
di una Volante della Polizia 
di stato. Ieri mattina i due 
rapinatori, Jaouad Zguidi, 
29 anni, difeso dall’avvoca-
to Luigi Fornaciari Chittoni 

e Sabri Manqush, 28 anni, 
assistito  dall’avvocato  
Chiara Floris, entrambi sen-
za fissa dimora, sono stati 
interrogati, per la richiesta 
di  convalida  dell’arresto,  
dal giudice delle indagini 
preliminari Marinella Acer-
bi nel carcere di Villa An-
dreino. 

Il giudice ha convalidato 
l’arresto disponendo la cu-
stodia cautelare in carcere 
per i due giovani extraco-
munitari. 

G.P.B. 

Giovanni Pistone aveva 77 anni

area interdetta dalla capitaneria di porto

Ordigni bellici
davanti Panigaglia
Scatta il divieto

LA SPEZIA 

Grave lutto nel mondo della 
sanità e in particolare dei 
medici di famiglia. Si è spen-
to ieri mattina, a 72 anni, do-
po una lunga malattia, all’o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana, il dottore Massi-
mo Maltese, per lunghi an-
ni stimato medico di Medici-
na generale in Asl 5. 

Maltese ha fondato negli 

anni  Novanta  il  “Gruppo 
Metropolis”, uno dei primi 
studi medici associati con 
sede in via XXIV Maggio, in-
sieme  ai  colleghi  Enrico  
Venturoli,  Pietro  Gatti  e  
Alessandra D’Avanzo. 

Il medico Venturoli lo ri-
corda oggi con forte com-
mozione: «Massimo è stato 
un grande uomo - ha detto - 
oltreché un ottimo medico 
e un grande amico. Davve-

ro una persona squisita con 
la quale ho lavorato per tan-
ti anni nello stesso studio as-
sociato». 

Laureatosi nel 1978 alla 
facoltà di Medicina e chirur-
gia presso l’università di Ge-
nova, Maltese si era specia-
lizzato nel 1982 in Aneste-
sia e rianimazione all’uni-
versità degli studi di Mila-
no. Dai pazienti viene ricor-
dato per la sua professiona-
lità e umanità. 

Sempre disponibile  con  
tutti, il medico Maltese ave-
va la capacità di ascoltare 
con pazienza e professiona-
lità i problemi dei suoi pa-
zienti, fornendo loro sem-
pre preziosi consigli. Lascia 
nel dolore la moglie, profes-
soressa Mariella Grillo e i 
due figli Michele, il quale 

ha continuato l’attività del 
padre come medico di base 
e Maurizio, professionista 
nel settore delle tecnologie 
e dei servizi informatici. 

I funerali di Maltese sono 
annunciati  per  domani,  
mercoledì,  alle  11,  nella  
chiesa della parrocchia di 
San  Pietro  Apostolo,  nel  
quartiere di Mazzetta dove 
viveva. Al termine della fun-
zione funebre, il feretro sa-
rà tumulato al cimitero dei 
Boschetti. 

In queste ore sono state 
numerose le attestazioni di 
cordoglio giunte ai familia-
ri del compianto professio-
nista,  alle  quali  facciamo 
pervenire anche quelle del-
la redazione spezzina del Se-
colo XIX. —  G.P.B.
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Operatrici sanitarie nella corsia di un ospedale 

LA SPEZIA 

Tre nuovi corsi per operatori 
socio sanitari in partenza alla 
Spezia. È uno dei tasselli di 
un piano regionale più am-
pio che prevede, complessi-
vamente, venti nuovi percor-
si formativi in tutta la Ligu-
ria, per un totale di seicento 
posti disponibili. Si tratta di 
un investimento importante, 
pari a 2,9 milioni di euro, che 
Regione Liguria ha deciso di 

destinare  al  rafforzamento  
del sistema sociosanitario e 
alla creazione di nuove op-
portunità di lavoro qualifica-
te per i cittadini. 

La figura dell’Oss è infatti 
oggi una delle più richieste 
dal mercato del lavoro: fon-
damentale nei reparti ospe-
dalieri, nelle residenze per 
anziani, nei servizi domicilia-
ri, rappresenta un punto di ri-
ferimento essenziale per pa-
zienti e famiglie. L’obiettivo 

dei corsi è rispondere a un 
fabbisogno sempre crescente 
di personale qualificato, in 
grado di garantire assistenza 
continuativa e professionale, 
e al tempo stesso offrire un 
percorso di inserimento lavo-
rativo concreto a chi è alla ri-
cerca di occupazione. 

«Con questo intervento – 
spiegano gli assessori regio-
nali Simona Ferro (Formazio-
ne), Marco Scajola (Program-
mazione del Fondo Sociale 

Europeo) e Massimo Nicolò 
(Sanità) – vogliamo prosegui-
re nel rafforzamento del siste-
ma di welfare, formando figu-
re indispensabili per i servizi 
alla persona. Non solo: gra-
zie a questi corsi si aprono 
nuove prospettive occupazio-
nali per i liguri disoccupati e 
inoccupati». 

L’iniziativa prende le mos-
se dai risultati positivi della 
prima edizione, avviata nel 
2023, che ha portato alla qua-
lificazione di circa 450 perso-
ne, oltre metà delle quali im-
mediatamente assunte. I nuo-
vi corsi, finanziati con risorse 
del Fondo Sociale Europeo 
Plus 2021-2027, saranno atti-
vati in modo capillare: oltre 
ai tre alla Spezia, sono previ-
sti nove a Genova, due a Chia-
vari, tre a Imperia e tre a Savo-
na. Ogni percorso prevede 
mille ore complessive di for-
mazione, suddivise tra lezio-
ni teoriche, attività laborato-
riali e tirocini professionaliz-
zanti presso strutture sanita-
rie e sociosanitarie, sia pub-
bliche che private. La parteci-
pazione è gratuita e al termi-
ne viene rilasciata una quali-
fica riconosciuta a livello na-
zionale. Potranno candidarsi 
i residenti o domiciliati in Li-
guria, disoccupati o inoccu-
pati, in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa na-
zionale e regionale. L’avviso 
è stato approvato dopo l’ado-
zione delle nuove disposizio-
ni sul profilo dell’operatore 
socio sanitario, definite dalla 
Conferenza Stato-Regioni e 
recepite dalla Regione Ligu-
ria il 6 agosto scorso. Gli orga-
nismi  accreditati  avranno  
tempo  fino  al  22  ottobre  
2025 per presentare i proget-
ti formativi ad Alfa Liguria, 
l’agenzia regionale per la for-
mazione e il lavoro. — D.F. 

LA STORIA 

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Salvato dal pro-
getto regionale 
di  screening  
nell'ambito del-

la “Farmacia dei servizi” per 
la prevenzione del cancro del 
colon retto che prevede la col-
laborazione delle farmacie e il 
coinvolgimento  dei  medici  
per sensibilizzare la popola-
zione e promuovere l’impor-
tanza e l’efficacia del test». Se 
oggi Giovanni Pagan può rac-
contare con il sorriso scolpito 
sul volto la sua storia con un 
cancro lo deve anche al pro-
getto “Farmacia dei servizi”. 
Infatti, in precedenza, chi ade-
riva allo screening per la pre-
venzione del tumore al colon 
retto riceveva per posta una 
provetta, insieme alla busta 
preaffrancata per l’invio po-
stale al laboratorio, dove inse-
rire un campione di feci per la 
ricerca del sangue occulto, 
adesso invece, arriva la lette-
ra, si deve andare in farmacia 
per ritirare la provetta e poi 
consegnarla in attesa dell’esi-
to che arriva sempre per po-

sta. 
«Il servizio ha funzionato 

molto bene, nel giro di pochis-
simo tempo ho avuto i risulta-
ti e ho fatto tutti gli ulteriori 
esami di accertamento e quan-
do poi è arrivata la diagnosi e 
il reparto di Chirurgia mi ha 
preso in carico».

Una storia di buona sanità, 
che Pagan, infermiere genove-
se in pensione che ora vive al-
la Spezia, ha potuto constata-
re sulla sua pelle. «Ho dovuto 
scontrarmi con una diagnosi 
che può spaventare, ma che si 
è conclusa bene grazie all’e-
quipe di Chirurgia». 

Nella vicenda si intreccia-
no tutte le variabili che posso-
no fare la differenza tra la sani-
tà che funziona e quella che 
fallisce. Innanzitutto «la pro-
fessionalità di medici e infer-
mieri coinvolti, che mi hanno 
accompagnato in tutto il per-
corso», poi la strumentazio-
ne, d'eccellenza, che ora è a di-
sposizione in Asl 5: Pagan ha 
un occhio attento e può dare 
delle valutazioni da più punti 
di vista: «Avendo lavorato per 
tanti anni come infermiere 
posso dare questo giudizio, 
ma soprattutto mi sono accor-
to del grande valore umano 

aggiunto. Addirittura, sicco-
me  quasi  contemporanea-
mente ho dovuto trascorrere 
alcuni giorni in un altro repar-
to per altri motivi, un chirur-
go che mi avrebbe dovuto ope-
rare è venuto direttamente lì a 
visitarmi, senza aspettare che 
tornassi a casa per program-
mare la visita. È una procedu-
ra che non è scontata e che mi 
ha fatto sentire seguito».

L'intervento, non è stato fa-
cile perché coinvolgeva due 
patologie diverse, è stato effet-
tuato con il nuovo sistema ro-
botico in uso da pochi mesi 
all'ospedale Sant'Andrea: «Di-
rei che èandao tutto bene, sen-
za la necessità di stomia. Un ot-
timo risultato per il paziente e 
una soddisfazione per noi», 
spiega il primario Cosimo Fe-
leppa.

In Asl5 da pochi mesi, il pro-
gramma di chirurgia robotica 
con il sistema da Vinci è parti-
to con grande determinazio-
ne, coinvolgendo fin da subi-
to Urologia, Chirurgia Gene-
rale e Ginecologia, su casi on-
cologici e benigni. «Questa 
strumentazione ci permette 
di stare al passo con i migliori 
centri e avere standard chirur-
gici elevati», andando verso 
una chirurgia sempre più mi-
ninvasiva, precisa e orientata 
alla qualità della cura. 

«Quando ho letto la lettera 
del paziente mi è venuto natu-
rale rivolgere un complimen-
to a tutti noi, dicendo che sia-
mo stati molto bravi – com-
menta Feleppa -. Nonostante 
siano solo pochi mesi che lavo-
riamo con questa macchina, i 
risultati sono già ottimi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

finanziati dalla regione liguria

Tre corsi di formazione
per diventare
operatori sociosanitari

Il test di prevenzione ha permesso di scoprire che un paziente aveva un tumore al colon

«Salvato dal kit distribuito dalla Asl 5
e dai medici con il loro nuovo robot»

contratto per un anno

Assunzione
di 17 infermieri
a tempo
determinato 

LA SPEZIA 

Asl5 ha deliberato in questi 
giorni l’assunzione a tempo 
determinato, per la durata 
di dodici mesi, di diciasset-
te nuovi infermieri. L’inizia-
tiva risponde alla crescente 
necessità di potenziare i ser-
vizi ospedalieri, in partico-
lare quelli legati all’assisten-
za domiciliare integrata, e 
rappresenta un tassello fon-
damentale  per  garantire  
continuità e qualità alle cu-
re sul territorio. 

Le  assunzioni  derivano  
dallo scorrimento della gra-
duatoria di un avviso pub-
blico emanato in primave-
ra, che aveva già portato 
all’ingresso di venti profes-
sionisti. I nuovi infermieri 
prenderanno servizio in di-
verse sedi aziendali, con la 
distribuzione decisa in base 
alle esigenze organizzative 
dei vari reparti o ambulato-
ri. La spesa complessiva per 
i contratti ammonta a oltre 
629 mila  euro,  suddivisa  
tra i bilanci 2025 e 2026. 

L’ingresso dei diciassette 
infermieri contribuirà a ri-
durre la pressione sui repar-
ti e a migliorare così l’assi-
stenza nelle diverse struttu-
re aziendali. Un segnale im-
portante dall’azienda sani-
taria in questi periodi di dif-
ficoltà. —

D.F.
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socio sanitari in partenza alla 
Spezia. È uno dei tasselli di 
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pio che prevede, complessi-
vamente, venti nuovi percor-
si formativi in tutta la Ligu-
ria, per un totale di seicento 
posti disponibili. Si tratta di 
un investimento importante, 
pari a 2,9 milioni di euro, che 
Regione Liguria ha deciso di 

destinare  al  rafforzamento  
del sistema sociosanitario e 
alla creazione di nuove op-
portunità di lavoro qualifica-
te per i cittadini. 

La figura dell’Oss è infatti 
oggi una delle più richieste 
dal mercato del lavoro: fon-
damentale nei reparti ospe-
dalieri, nelle residenze per 
anziani, nei servizi domicilia-
ri, rappresenta un punto di ri-
ferimento essenziale per pa-
zienti e famiglie. L’obiettivo 

dei corsi è rispondere a un 
fabbisogno sempre crescente 
di personale qualificato, in 
grado di garantire assistenza 
continuativa e professionale, 
e al tempo stesso offrire un 
percorso di inserimento lavo-
rativo concreto a chi è alla ri-
cerca di occupazione. 

«Con questo intervento – 
spiegano gli assessori regio-
nali Simona Ferro (Formazio-
ne), Marco Scajola (Program-
mazione del Fondo Sociale 

Europeo) e Massimo Nicolò 
(Sanità) – vogliamo prosegui-
re nel rafforzamento del siste-
ma di welfare, formando figu-
re indispensabili per i servizi 
alla persona. Non solo: gra-
zie a questi corsi si aprono 
nuove prospettive occupazio-
nali per i liguri disoccupati e 
inoccupati». 

L’iniziativa prende le mos-
se dai risultati positivi della 
prima edizione, avviata nel 
2023, che ha portato alla qua-
lificazione di circa 450 perso-
ne, oltre metà delle quali im-
mediatamente assunte. I nuo-
vi corsi, finanziati con risorse 
del Fondo Sociale Europeo 
Plus 2021-2027, saranno atti-
vati in modo capillare: oltre 
ai tre alla Spezia, sono previ-
sti nove a Genova, due a Chia-
vari, tre a Imperia e tre a Savo-
na. Ogni percorso prevede 
mille ore complessive di for-
mazione, suddivise tra lezio-
ni teoriche, attività laborato-
riali e tirocini professionaliz-
zanti presso strutture sanita-
rie e sociosanitarie, sia pub-
bliche che private. La parteci-
pazione è gratuita e al termi-
ne viene rilasciata una quali-
fica riconosciuta a livello na-
zionale. Potranno candidarsi 
i residenti o domiciliati in Li-
guria, disoccupati o inoccu-
pati, in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa na-
zionale e regionale. L’avviso 
è stato approvato dopo l’ado-
zione delle nuove disposizio-
ni sul profilo dell’operatore 
socio sanitario, definite dalla 
Conferenza Stato-Regioni e 
recepite dalla Regione Ligu-
ria il 6 agosto scorso. Gli orga-
nismi  accreditati  avranno  
tempo  fino  al  22  ottobre  
2025 per presentare i proget-
ti formativi ad Alfa Liguria, 
l’agenzia regionale per la for-
mazione e il lavoro. — D.F. 
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nell'ambito del-
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la prevenzione del cancro del 
colon retto che prevede la col-
laborazione delle farmacie e il 
coinvolgimento  dei  medici  
per sensibilizzare la popola-
zione e promuovere l’impor-
tanza e l’efficacia del test». Se 
oggi Giovanni Pagan può rac-
contare con il sorriso scolpito 
sul volto la sua storia con un 
cancro lo deve anche al pro-
getto “Farmacia dei servizi”. 
Infatti, in precedenza, chi ade-
riva allo screening per la pre-
venzione del tumore al colon 
retto riceveva per posta una 
provetta, insieme alla busta 
preaffrancata per l’invio po-
stale al laboratorio, dove inse-
rire un campione di feci per la 
ricerca del sangue occulto, 
adesso invece, arriva la lette-
ra, si deve andare in farmacia 
per ritirare la provetta e poi 
consegnarla in attesa dell’esi-
to che arriva sempre per po-

sta. 
«Il servizio ha funzionato 

molto bene, nel giro di pochis-
simo tempo ho avuto i risulta-
ti e ho fatto tutti gli ulteriori 
esami di accertamento e quan-
do poi è arrivata la diagnosi e 
il reparto di Chirurgia mi ha 
preso in carico».

Una storia di buona sanità, 
che Pagan, infermiere genove-
se in pensione che ora vive al-
la Spezia, ha potuto constata-
re sulla sua pelle. «Ho dovuto 
scontrarmi con una diagnosi 
che può spaventare, ma che si 
è conclusa bene grazie all’e-
quipe di Chirurgia». 

Nella vicenda si intreccia-
no tutte le variabili che posso-
no fare la differenza tra la sani-
tà che funziona e quella che 
fallisce. Innanzitutto «la pro-
fessionalità di medici e infer-
mieri coinvolti, che mi hanno 
accompagnato in tutto il per-
corso», poi la strumentazio-
ne, d'eccellenza, che ora è a di-
sposizione in Asl 5: Pagan ha 
un occhio attento e può dare 
delle valutazioni da più punti 
di vista: «Avendo lavorato per 
tanti anni come infermiere 
posso dare questo giudizio, 
ma soprattutto mi sono accor-
to del grande valore umano 

aggiunto. Addirittura, sicco-
me  quasi  contemporanea-
mente ho dovuto trascorrere 
alcuni giorni in un altro repar-
to per altri motivi, un chirur-
go che mi avrebbe dovuto ope-
rare è venuto direttamente lì a 
visitarmi, senza aspettare che 
tornassi a casa per program-
mare la visita. È una procedu-
ra che non è scontata e che mi 
ha fatto sentire seguito».

L'intervento, non è stato fa-
cile perché coinvolgeva due 
patologie diverse, è stato effet-
tuato con il nuovo sistema ro-
botico in uso da pochi mesi 
all'ospedale Sant'Andrea: «Di-
rei che èandao tutto bene, sen-
za la necessità di stomia. Un ot-
timo risultato per il paziente e 
una soddisfazione per noi», 
spiega il primario Cosimo Fe-
leppa.

In Asl5 da pochi mesi, il pro-
gramma di chirurgia robotica 
con il sistema da Vinci è parti-
to con grande determinazio-
ne, coinvolgendo fin da subi-
to Urologia, Chirurgia Gene-
rale e Ginecologia, su casi on-
cologici e benigni. «Questa 
strumentazione ci permette 
di stare al passo con i migliori 
centri e avere standard chirur-
gici elevati», andando verso 
una chirurgia sempre più mi-
ninvasiva, precisa e orientata 
alla qualità della cura. 

«Quando ho letto la lettera 
del paziente mi è venuto natu-
rale rivolgere un complimen-
to a tutti noi, dicendo che sia-
mo stati molto bravi – com-
menta Feleppa -. Nonostante 
siano solo pochi mesi che lavo-
riamo con questa macchina, i 
risultati sono già ottimi». —
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Asl5 ha deliberato in questi 
giorni l’assunzione a tempo 
determinato, per la durata 
di dodici mesi, di diciasset-
te nuovi infermieri. L’inizia-
tiva risponde alla crescente 
necessità di potenziare i ser-
vizi ospedalieri, in partico-
lare quelli legati all’assisten-
za domiciliare integrata, e 
rappresenta un tassello fon-
damentale  per  garantire  
continuità e qualità alle cu-
re sul territorio. 

Le  assunzioni  derivano  
dallo scorrimento della gra-
duatoria di un avviso pub-
blico emanato in primave-
ra, che aveva già portato 
all’ingresso di venti profes-
sionisti. I nuovi infermieri 
prenderanno servizio in di-
verse sedi aziendali, con la 
distribuzione decisa in base 
alle esigenze organizzative 
dei vari reparti o ambulato-
ri. La spesa complessiva per 
i contratti ammonta a oltre 
629 mila  euro,  suddivisa  
tra i bilanci 2025 e 2026. 

L’ingresso dei diciassette 
infermieri contribuirà a ri-
durre la pressione sui repar-
ti e a migliorare così l’assi-
stenza nelle diverse struttu-
re aziendali. Un segnale im-
portante dall’azienda sani-
taria in questi periodi di dif-
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si formativi in tutta la Ligu-
ria, per un totale di seicento 
posti disponibili. Si tratta di 
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pari a 2,9 milioni di euro, che 
Regione Liguria ha deciso di 

destinare  al  rafforzamento  
del sistema sociosanitario e 
alla creazione di nuove op-
portunità di lavoro qualifica-
te per i cittadini. 

La figura dell’Oss è infatti 
oggi una delle più richieste 
dal mercato del lavoro: fon-
damentale nei reparti ospe-
dalieri, nelle residenze per 
anziani, nei servizi domicilia-
ri, rappresenta un punto di ri-
ferimento essenziale per pa-
zienti e famiglie. L’obiettivo 

dei corsi è rispondere a un 
fabbisogno sempre crescente 
di personale qualificato, in 
grado di garantire assistenza 
continuativa e professionale, 
e al tempo stesso offrire un 
percorso di inserimento lavo-
rativo concreto a chi è alla ri-
cerca di occupazione. 

«Con questo intervento – 
spiegano gli assessori regio-
nali Simona Ferro (Formazio-
ne), Marco Scajola (Program-
mazione del Fondo Sociale 

Europeo) e Massimo Nicolò 
(Sanità) – vogliamo prosegui-
re nel rafforzamento del siste-
ma di welfare, formando figu-
re indispensabili per i servizi 
alla persona. Non solo: gra-
zie a questi corsi si aprono 
nuove prospettive occupazio-
nali per i liguri disoccupati e 
inoccupati». 

L’iniziativa prende le mos-
se dai risultati positivi della 
prima edizione, avviata nel 
2023, che ha portato alla qua-
lificazione di circa 450 perso-
ne, oltre metà delle quali im-
mediatamente assunte. I nuo-
vi corsi, finanziati con risorse 
del Fondo Sociale Europeo 
Plus 2021-2027, saranno atti-
vati in modo capillare: oltre 
ai tre alla Spezia, sono previ-
sti nove a Genova, due a Chia-
vari, tre a Imperia e tre a Savo-
na. Ogni percorso prevede 
mille ore complessive di for-
mazione, suddivise tra lezio-
ni teoriche, attività laborato-
riali e tirocini professionaliz-
zanti presso strutture sanita-
rie e sociosanitarie, sia pub-
bliche che private. La parteci-
pazione è gratuita e al termi-
ne viene rilasciata una quali-
fica riconosciuta a livello na-
zionale. Potranno candidarsi 
i residenti o domiciliati in Li-
guria, disoccupati o inoccu-
pati, in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa na-
zionale e regionale. L’avviso 
è stato approvato dopo l’ado-
zione delle nuove disposizio-
ni sul profilo dell’operatore 
socio sanitario, definite dalla 
Conferenza Stato-Regioni e 
recepite dalla Regione Ligu-
ria il 6 agosto scorso. Gli orga-
nismi  accreditati  avranno  
tempo  fino  al  22  ottobre  
2025 per presentare i proget-
ti formativi ad Alfa Liguria, 
l’agenzia regionale per la for-
mazione e il lavoro. — D.F. 
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«Salvato dal pro-
getto regionale 
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nell'ambito del-

la “Farmacia dei servizi” per 
la prevenzione del cancro del 
colon retto che prevede la col-
laborazione delle farmacie e il 
coinvolgimento  dei  medici  
per sensibilizzare la popola-
zione e promuovere l’impor-
tanza e l’efficacia del test». Se 
oggi Giovanni Pagan può rac-
contare con il sorriso scolpito 
sul volto la sua storia con un 
cancro lo deve anche al pro-
getto “Farmacia dei servizi”. 
Infatti, in precedenza, chi ade-
riva allo screening per la pre-
venzione del tumore al colon 
retto riceveva per posta una 
provetta, insieme alla busta 
preaffrancata per l’invio po-
stale al laboratorio, dove inse-
rire un campione di feci per la 
ricerca del sangue occulto, 
adesso invece, arriva la lette-
ra, si deve andare in farmacia 
per ritirare la provetta e poi 
consegnarla in attesa dell’esi-
to che arriva sempre per po-

sta. 
«Il servizio ha funzionato 

molto bene, nel giro di pochis-
simo tempo ho avuto i risulta-
ti e ho fatto tutti gli ulteriori 
esami di accertamento e quan-
do poi è arrivata la diagnosi e 
il reparto di Chirurgia mi ha 
preso in carico».

Una storia di buona sanità, 
che Pagan, infermiere genove-
se in pensione che ora vive al-
la Spezia, ha potuto constata-
re sulla sua pelle. «Ho dovuto 
scontrarmi con una diagnosi 
che può spaventare, ma che si 
è conclusa bene grazie all’e-
quipe di Chirurgia». 

Nella vicenda si intreccia-
no tutte le variabili che posso-
no fare la differenza tra la sani-
tà che funziona e quella che 
fallisce. Innanzitutto «la pro-
fessionalità di medici e infer-
mieri coinvolti, che mi hanno 
accompagnato in tutto il per-
corso», poi la strumentazio-
ne, d'eccellenza, che ora è a di-
sposizione in Asl 5: Pagan ha 
un occhio attento e può dare 
delle valutazioni da più punti 
di vista: «Avendo lavorato per 
tanti anni come infermiere 
posso dare questo giudizio, 
ma soprattutto mi sono accor-
to del grande valore umano 

aggiunto. Addirittura, sicco-
me  quasi  contemporanea-
mente ho dovuto trascorrere 
alcuni giorni in un altro repar-
to per altri motivi, un chirur-
go che mi avrebbe dovuto ope-
rare è venuto direttamente lì a 
visitarmi, senza aspettare che 
tornassi a casa per program-
mare la visita. È una procedu-
ra che non è scontata e che mi 
ha fatto sentire seguito».

L'intervento, non è stato fa-
cile perché coinvolgeva due 
patologie diverse, è stato effet-
tuato con il nuovo sistema ro-
botico in uso da pochi mesi 
all'ospedale Sant'Andrea: «Di-
rei che èandao tutto bene, sen-
za la necessità di stomia. Un ot-
timo risultato per il paziente e 
una soddisfazione per noi», 
spiega il primario Cosimo Fe-
leppa.

In Asl5 da pochi mesi, il pro-
gramma di chirurgia robotica 
con il sistema da Vinci è parti-
to con grande determinazio-
ne, coinvolgendo fin da subi-
to Urologia, Chirurgia Gene-
rale e Ginecologia, su casi on-
cologici e benigni. «Questa 
strumentazione ci permette 
di stare al passo con i migliori 
centri e avere standard chirur-
gici elevati», andando verso 
una chirurgia sempre più mi-
ninvasiva, precisa e orientata 
alla qualità della cura. 

«Quando ho letto la lettera 
del paziente mi è venuto natu-
rale rivolgere un complimen-
to a tutti noi, dicendo che sia-
mo stati molto bravi – com-
menta Feleppa -. Nonostante 
siano solo pochi mesi che lavo-
riamo con questa macchina, i 
risultati sono già ottimi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

finanziati dalla regione liguria

Tre corsi di formazione
per diventare
operatori sociosanitari

Il test di prevenzione ha permesso di scoprire che un paziente aveva un tumore al colon

«Salvato dal kit distribuito dalla Asl 5
e dai medici con il loro nuovo robot»

contratto per un anno

Assunzione
di 17 infermieri
a tempo
determinato 

LA SPEZIA 

Asl5 ha deliberato in questi 
giorni l’assunzione a tempo 
determinato, per la durata 
di dodici mesi, di diciasset-
te nuovi infermieri. L’inizia-
tiva risponde alla crescente 
necessità di potenziare i ser-
vizi ospedalieri, in partico-
lare quelli legati all’assisten-
za domiciliare integrata, e 
rappresenta un tassello fon-
damentale  per  garantire  
continuità e qualità alle cu-
re sul territorio. 

Le  assunzioni  derivano  
dallo scorrimento della gra-
duatoria di un avviso pub-
blico emanato in primave-
ra, che aveva già portato 
all’ingresso di venti profes-
sionisti. I nuovi infermieri 
prenderanno servizio in di-
verse sedi aziendali, con la 
distribuzione decisa in base 
alle esigenze organizzative 
dei vari reparti o ambulato-
ri. La spesa complessiva per 
i contratti ammonta a oltre 
629 mila  euro,  suddivisa  
tra i bilanci 2025 e 2026. 

L’ingresso dei diciassette 
infermieri contribuirà a ri-
durre la pressione sui repar-
ti e a migliorare così l’assi-
stenza nelle diverse struttu-
re aziendali. Un segnale im-
portante dall’azienda sani-
taria in questi periodi di dif-
ficoltà. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il nuovo robot Vinci utilizzato per operare il paziente

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

Vezzano Ligure

FARMACIA DEL POPOLO

Via Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE 2025
IL SECOLO XIX

19LASPEZIA



.

IL CASO

Guido Filippi

«Non abbiamo 
fretta e non 
possiamo 
commette-

re  errori.  L’accorpamento 
non è una priorità e serve 
tempo, almeno un anno». 
La riflessione dell’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò allunga sensibil-
mente i tempi di un proget-
to che sembrava alle porte: 
la realizzazione di una cen-
trale unica del 118 al posto 
delle cinque attuali nell’ar-
co di qualche mese. Non si 
farà e nella migliore delle 
ipotesi se ne riparlerà tra un 
anno, forse di più. La frena-
ta, inattesa, è stata ufficializ-
zata l’altra mattina in Regio-
ne durante il vertice tra Ni-
colò, il direttore generale 
del  Dipartimento  salute  
Paolo Bordon, l’ex assesso-
re Angelo Gratarola, i diret-
tori sanitari del San Marti-

no Gianni Orengo e della 
Asl 4 Gianni Andreoli, il di-
rettore del 118 di Genova 
(con responsabilità su tutta 
la Liguria) Paolo Frisoni e 
Roberto Sanna della centra-
le del Tigullio, oltre a Fabri-

zio Polverini che era stato 
incaricato di portare avanti 
il progetto di accorpamen-
to del 118 e che è rimasto 
spiazzato dalle novità. Nel 
frattempo sembra tramon-
tata l’ipotesi della nuova se-

de agli Erzelli: problemi or-
ganizzativi e soprattutto di 
costi (almeno 700 mila eu-
ro all’anno di affitto) hanno 
spinto la Regione a orientar-
si sullla palazzina del San 
Martino che già ospita il  

118. Manca un progetto e 
preoccupa il fatto che il pa-
diglione B abbia 102 anni. 

Qualcosa, però, cambia: 
entro la fine dell’anno, for-
se  addirittura  entro  otto-
bre, la centrale del Tigullio 

verrà chiusa e accorpata a 
quella di Genova che ha se-
de al San Martino e che do-
vrà essere ampliata. Se ne 
parla da oltre dieci anni, ma 
l’operazione non è mai an-
data in porto per gli ostacoli 
politici bipartisan. La deci-
sione è una scelta forzata 
per la grave carenza di medi-
ci,  tanto che alcuni turni 
dell’automedica  sono  co-
perti da medici a gettone. Il 
118 di Genova avrà un cari-
co  di  25  mila  telefonate  
all’anno e per questo moti-
vo verranno assunti e forma-
ti sei operatori tecnici; reste-
rà a Lavagna la sede della 

guardia medica, così come 
sono confermate le due au-
tomediche, una a Rapallo e 
una a Lavagna, più un’auto 
con  l’infermiere  a  bordo  
che sarà a Sestri Levante.

Nei prossimi mesi parti-
rà, con almeno due anni di 
ritardo,  il  numero  unico  
116117 per le cure non ur-
genti e per la guardia medi-
ca. «Partiremo presto- spie-
ga Nicolò - per essere a nor-
ma entro fine dicembre. Di-
venterà un servizio utilissi-
mo che sgraverà anche il 
118». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’APPUNTAMENTO/2

Fratelli  d’Italia  sce-
glie ancora La Spe-
zia per la sua Festa 
regionale dei patrio-

ti: dopo alcune edizioni a Be-
verino, nell’entroterra, da 
domani  a  domenica  sarà  
proprio  il  capoluogo  ad  
ospitare la kermesse in pas-
seggiata  Morin.  Un  pro-
gramma molto ricco con la 
presenza, in tre serate, di mi-
nistri come Daniela Santan-
ché e Tommaso Foti e del 
coordinatore nazionale del 
partito meloniano Giovan-
ni Donzelli. E la chiusura, 
domenica sera, con un’inter-
vista al Presidente del Sena-
to Ignazio La Russa. 

«Alla sua terza edizione, 
la Festa dei Patrioti di La 
Spezia è ormai un appunta-
mento consolidato per il no-
stro partito in Liguria», di-
chiara Matteo Rosso, coor-
dinatore regionale di Fratel-
li d’Italia, «Un momento di 
confronto  e  convivialità  
che ha saputo conquistare 
anche i nostri vertici nazio-
nali, presenti ogni anno con 
grande interesse. Un ringra-
ziamento  speciale  va  al  

coordinamento  spezzino  
per l’impegno e la dedizio-
ne». Davide Parodi, coordi-
natore provinciale, sottoli-
nea il salto di qualità di que-

sta edizione: «Dopo due an-
ni a Beverino, quest’anno 
approdiamo nel cuore della 
città, in uno degli scenari 
più suggestivi: la Passeggia-
ta Morin. È il risultato di un 
lavoro di squadra partito da 
luglio e sono certo che que-
sti tre giorni lasceranno un 
segno importante per la no-
stra comunità politica e civi-
le».  «Sarà l’occasione per  
raccontare il lavoro fatto in 
Regione Liguria e illustrare 
i progetti futuri, che guarda-
no  non  solo  al  territorio  
spezzino ma all’intera Ligu-
ria», aggiunge il consigliere 
regionale Gianmarco Medu-
sei. Per l’onorevole Maria 
Grazia Frijia, la Festa rap-
presenta un laboratorio di 
idee unico: «La presenza di 
ministri, amministratori e 
personalità di spicco confer-
ma la centralità di questo 
appuntamento. Saranno tre 
giorni di confronto e ascol-
to, che non si esauriranno 
con la chiusura della mani-
festazione. Da La Spezia vo-
gliamo avviare una nuova 
fase di partecipazione, un 
vero e proprio think tank 
aperto a tutti i cittadini che 
si riconoscono nel progetto 
di Giorgia Meloni, per co-

struire insieme i program-
mi delle prossime sfide elet-
torali. Un grazie sincero a 
chi ha lavorato e lavorerà 
per il successo di questa ini-
ziativa».

Il  programma della  tre  
giorni spezzina si apre con i 
saluti istituzionali del sinda-
co Pierluigi Peracchini, l’in-
tervista alla ministra del Tu-
rismo  Daniela  Santanché  
mentre la sera di domani, al-
le 21, interverrà anche il mi-
nistro per gli affari europei, 
il Pnrr e le politiche di coe-
sione Tommaso Foti. Previ-
sto anche un panel con i par-
lamentari liguri di FdI Mat-
teo Rosso, Maria Grazia Fri-
ja e Gianni Berrino insieme 
al presidente della commis-
sione  trasporti  Salvatore  

Deidda. Nella giornata di sa-
bato, invece, spazio ai consi-
glieri regionali di FdI con il 
presidente del consiglio Ste-
fano Balleari. Segue un di-
battito sulla Blue economy 
in cui interverranno il presi-
dente dell’ Autorità portua-
le genovese Matteo Paroli, 
il  commissario  del  porto  
spezzino Bruno Pisano, gli 
onorevoli Rosso e Frija e al-
tre figure della portualità e 
della nautica, da Massimo 
Perotti a Alessandro Pitto, 
da Paolo Pessina a Stefano 
Messina. Chiude la serata il 
coordinatore nazionale e vi-
ce presidente del Copasir 
Giovanni Donzelli. Ultima 
giornata domenica con l’in-
tervista al presidente della 
Liguria  Marco  Bucci  che  

parlerà de “La rotta per il fu-
turo della Regione”, gli in-
terventi di Galeazzo Bigna-
mi, capogruppo alla Came-
ra, i parlamentari europei 
Carlo Fidanza e Giovanni 
Crosetto.  E il  gran finale 
con l’intervista al Presiden-
te del Senato La Russa, da 
sempre addentro alle que-
stioni liguri anche perché re-
sidente estivo nella casa di 
famiglia a Zoagli. 

Insomma, un programma 
denso di ospiti di rilievo na-
zionale per il partito della 
premier Meloni,  nella tre 
giorni di festa a Spezia, con 
poco spazio per gli alleati di 
governo, sia a livello nazio-
nale che regionale (a parte 
Bucci). — E.ROS.
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Vertice in Regione. Rinviata di almeno un anno la realizzazione della sede ligure dell’emergenza
Entro dicembre la base di Lavagna verrà accorpata a Genova. Pronto a partire anche il 116117

Rinviata la centrale unica del 118
Nicolò: «Ora non è una priorità»

Presentato il programma della manifestazione regionale del partito
Domenica interviste al presidente del Senato e al governatore Bucci

FdI, parata di big alla Spezia
da Santanché a La Russa
tre giorni di incontri
per la “Festa dei patrioti”

La centrale del 118

«Regione Liguria antici-
pa al 15 settembre i ban-
di entroterra». Ad annun-
ciarlo è il consigliere de-
legato allo Sviluppo eco-
nomico Alessio Piana. Le 
misure prevedono la con-
cessione di contributi a 
fondo perduto per spese 
di locazione, utenze e tri-
buti locali. In particola-
re, nel caso di imprese 
che aprono in Comuni 
con popolazione fino a 
2.500 abitanti è previsto 
un importo massimo di 
300 euro al mese per cin-
que  anni.  Contributo  
una tantum fino a 3.600 
euro, invece, per le attivi-
tà che si trovano in comu-
ni di massimo 5.000 abi-
tanti. —

livelli di assistenza

Gimbe boccia la Liguria
Pd va all’attacco
ma è scontro sui dati

L’assessore: «Non 
possiamo commettere 
errori». Tramonta 
l’ipotesi Erzelli

La Liguria fa un passo indietro 
nei livelli essenziali di assisten-
za, ossia le prestazioni che le 
Regioni devono fornire (gratui-
tamente o dietro il pagamento 
del ticket). La classifica si rife-
risce al 2023 quando la Liguria 
era governata dalla giunta To-
ti, ed è stata elaborata dalla 
Fondazione Gimbe, spesso al 
centro di critiche per il suo me-
tro di valutazione. Il Pd attacca 
con Davide Natale e Katia Pic-
cardo: «I dati confermano il fal-
limento della destra al gover-
no, serve un cambio di passo 
netto». L’assessore Nicolò as-
sicura: «Si tratta di un'anoma-
lia tecnica, che non riflette la 
reale situazione dei servizi ero-
gati. I dati aggiornati saranno 
trasmessi nel monitoraggio re-
lativo al 2024». 

Un momento delle passate edizioni della Festa dei patrioti

la misura regionale

Anticipato bando
per l’entroterra
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Guido Filippi

«Non abbiamo 
fretta e non 
possiamo 
commette-

re  errori.  L’accorpamento 
non è una priorità e serve 
tempo, almeno un anno». 
La riflessione dell’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò allunga sensibil-
mente i tempi di un proget-
to che sembrava alle porte: 
la realizzazione di una cen-
trale unica del 118 al posto 
delle cinque attuali nell’ar-
co di qualche mese. Non si 
farà e nella migliore delle 
ipotesi se ne riparlerà tra un 
anno, forse di più. La frena-
ta, inattesa, è stata ufficializ-
zata l’altra mattina in Regio-
ne durante il vertice tra Ni-
colò, il direttore generale 
del  Dipartimento  salute  
Paolo Bordon, l’ex assesso-
re Angelo Gratarola, i diret-
tori sanitari del San Marti-

no Gianni Orengo e della 
Asl 4 Gianni Andreoli, il di-
rettore del 118 di Genova 
(con responsabilità su tutta 
la Liguria) Paolo Frisoni e 
Roberto Sanna della centra-
le del Tigullio, oltre a Fabri-

zio Polverini che era stato 
incaricato di portare avanti 
il progetto di accorpamen-
to del 118 e che è rimasto 
spiazzato dalle novità. Nel 
frattempo sembra tramon-
tata l’ipotesi della nuova se-

de agli Erzelli: problemi or-
ganizzativi e soprattutto di 
costi (almeno 700 mila eu-
ro all’anno di affitto) hanno 
spinto la Regione a orientar-
si sullla palazzina del San 
Martino che già ospita il  

118. Manca un progetto e 
preoccupa il fatto che il pa-
diglione B abbia 102 anni. 

Qualcosa, però, cambia: 
entro la fine dell’anno, for-
se  addirittura  entro  otto-
bre, la centrale del Tigullio 

verrà chiusa e accorpata a 
quella di Genova che ha se-
de al San Martino e che do-
vrà essere ampliata. Se ne 
parla da oltre dieci anni, ma 
l’operazione non è mai an-
data in porto per gli ostacoli 
politici bipartisan. La deci-
sione è una scelta forzata 
per la grave carenza di medi-
ci,  tanto che alcuni turni 
dell’automedica  sono  co-
perti da medici a gettone. Il 
118 di Genova avrà un cari-
co  di  25  mila  telefonate  
all’anno e per questo moti-
vo verranno assunti e forma-
ti sei operatori tecnici; reste-
rà a Lavagna la sede della 

guardia medica, così come 
sono confermate le due au-
tomediche, una a Rapallo e 
una a Lavagna, più un’auto 
con  l’infermiere  a  bordo  
che sarà a Sestri Levante.

Nei prossimi mesi parti-
rà, con almeno due anni di 
ritardo,  il  numero  unico  
116117 per le cure non ur-
genti e per la guardia medi-
ca. «Partiremo presto- spie-
ga Nicolò - per essere a nor-
ma entro fine dicembre. Di-
venterà un servizio utilissi-
mo che sgraverà anche il 
118». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’APPUNTAMENTO/2

Fratelli  d’Italia  sce-
glie ancora La Spe-
zia per la sua Festa 
regionale dei patrio-

ti: dopo alcune edizioni a Be-
verino, nell’entroterra, da 
domani  a  domenica  sarà  
proprio  il  capoluogo  ad  
ospitare la kermesse in pas-
seggiata  Morin.  Un  pro-
gramma molto ricco con la 
presenza, in tre serate, di mi-
nistri come Daniela Santan-
ché e Tommaso Foti e del 
coordinatore nazionale del 
partito meloniano Giovan-
ni Donzelli. E la chiusura, 
domenica sera, con un’inter-
vista al Presidente del Sena-
to Ignazio La Russa. 

«Alla sua terza edizione, 
la Festa dei Patrioti di La 
Spezia è ormai un appunta-
mento consolidato per il no-
stro partito in Liguria», di-
chiara Matteo Rosso, coor-
dinatore regionale di Fratel-
li d’Italia, «Un momento di 
confronto  e  convivialità  
che ha saputo conquistare 
anche i nostri vertici nazio-
nali, presenti ogni anno con 
grande interesse. Un ringra-
ziamento  speciale  va  al  

coordinamento  spezzino  
per l’impegno e la dedizio-
ne». Davide Parodi, coordi-
natore provinciale, sottoli-
nea il salto di qualità di que-

sta edizione: «Dopo due an-
ni a Beverino, quest’anno 
approdiamo nel cuore della 
città, in uno degli scenari 
più suggestivi: la Passeggia-
ta Morin. È il risultato di un 
lavoro di squadra partito da 
luglio e sono certo che que-
sti tre giorni lasceranno un 
segno importante per la no-
stra comunità politica e civi-
le».  «Sarà l’occasione per  
raccontare il lavoro fatto in 
Regione Liguria e illustrare 
i progetti futuri, che guarda-
no  non  solo  al  territorio  
spezzino ma all’intera Ligu-
ria», aggiunge il consigliere 
regionale Gianmarco Medu-
sei. Per l’onorevole Maria 
Grazia Frijia, la Festa rap-
presenta un laboratorio di 
idee unico: «La presenza di 
ministri, amministratori e 
personalità di spicco confer-
ma la centralità di questo 
appuntamento. Saranno tre 
giorni di confronto e ascol-
to, che non si esauriranno 
con la chiusura della mani-
festazione. Da La Spezia vo-
gliamo avviare una nuova 
fase di partecipazione, un 
vero e proprio think tank 
aperto a tutti i cittadini che 
si riconoscono nel progetto 
di Giorgia Meloni, per co-

struire insieme i program-
mi delle prossime sfide elet-
torali. Un grazie sincero a 
chi ha lavorato e lavorerà 
per il successo di questa ini-
ziativa».

Il  programma della  tre  
giorni spezzina si apre con i 
saluti istituzionali del sinda-
co Pierluigi Peracchini, l’in-
tervista alla ministra del Tu-
rismo  Daniela  Santanché  
mentre la sera di domani, al-
le 21, interverrà anche il mi-
nistro per gli affari europei, 
il Pnrr e le politiche di coe-
sione Tommaso Foti. Previ-
sto anche un panel con i par-
lamentari liguri di FdI Mat-
teo Rosso, Maria Grazia Fri-
ja e Gianni Berrino insieme 
al presidente della commis-
sione  trasporti  Salvatore  

Deidda. Nella giornata di sa-
bato, invece, spazio ai consi-
glieri regionali di FdI con il 
presidente del consiglio Ste-
fano Balleari. Segue un di-
battito sulla Blue economy 
in cui interverranno il presi-
dente dell’ Autorità portua-
le genovese Matteo Paroli, 
il  commissario  del  porto  
spezzino Bruno Pisano, gli 
onorevoli Rosso e Frija e al-
tre figure della portualità e 
della nautica, da Massimo 
Perotti a Alessandro Pitto, 
da Paolo Pessina a Stefano 
Messina. Chiude la serata il 
coordinatore nazionale e vi-
ce presidente del Copasir 
Giovanni Donzelli. Ultima 
giornata domenica con l’in-
tervista al presidente della 
Liguria  Marco  Bucci  che  

parlerà de “La rotta per il fu-
turo della Regione”, gli in-
terventi di Galeazzo Bigna-
mi, capogruppo alla Came-
ra, i parlamentari europei 
Carlo Fidanza e Giovanni 
Crosetto.  E il  gran finale 
con l’intervista al Presiden-
te del Senato La Russa, da 
sempre addentro alle que-
stioni liguri anche perché re-
sidente estivo nella casa di 
famiglia a Zoagli. 

Insomma, un programma 
denso di ospiti di rilievo na-
zionale per il partito della 
premier Meloni,  nella tre 
giorni di festa a Spezia, con 
poco spazio per gli alleati di 
governo, sia a livello nazio-
nale che regionale (a parte 
Bucci). — E.ROS.
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Vertice in Regione. Rinviata di almeno un anno la realizzazione della sede ligure dell’emergenza
Entro dicembre la base di Lavagna verrà accorpata a Genova. Pronto a partire anche il 116117

Rinviata la centrale unica del 118
Nicolò: «Ora non è una priorità»

Presentato il programma della manifestazione regionale del partito
Domenica interviste al presidente del Senato e al governatore Bucci

FdI, parata di big alla Spezia
da Santanché a La Russa
tre giorni di incontri
per la “Festa dei patrioti”

La centrale del 118

«Regione Liguria antici-
pa al 15 settembre i ban-
di entroterra». Ad annun-
ciarlo è il consigliere de-
legato allo Sviluppo eco-
nomico Alessio Piana. Le 
misure prevedono la con-
cessione di contributi a 
fondo perduto per spese 
di locazione, utenze e tri-
buti locali. In particola-
re, nel caso di imprese 
che aprono in Comuni 
con popolazione fino a 
2.500 abitanti è previsto 
un importo massimo di 
300 euro al mese per cin-
que  anni.  Contributo  
una tantum fino a 3.600 
euro, invece, per le attivi-
tà che si trovano in comu-
ni di massimo 5.000 abi-
tanti. —

L’assessore: «Non 
possiamo commettere 
errori». Tramonta 
l’ipotesi Erzelli

Un momento delle passate edizioni della Festa dei patrioti

la misura regionale

Anticipato bando
per l’entroterra
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L’iniziativa in memoria di Donatella galeotti 

Varese, visite gratis
torna l’ambulatorio 
della Croce Rossa 

Tanti ospiti famosi

Il Premio Lunezia
a Ferreri e Curreri 
nella tappa a Follo

Accordo tra Comune e associazione plastic free per sensibilizzare cittadini e turisti contro l’inquinamento. L’assessore Lizza: «I Comportamenti responsabili limitano i danni» 

«A Levanto più rispetto per l’ambiente» 

Il personale e i volontari della Cri all’ambulatorio mobile La cantautrice Giusy Ferreri ritirerà il premio a Follo

Doris Fresco / LEVANTO 

Il Comune di Levanto ha av-
viato ufficialmente il percor-
so per ottenere il riconosci-
mento di ente plastic free, il 
premio dedicato ai Comuni 
che si sono distinti «adottan-
do una serie di misure volte a 
migliorare il proprio territo-
rio per il bene dell’ambiente 
e delle future generazioni». 

Un progetto avviato grazie 
a una nuova partnership con 
l’associazione nazionale “Pla-
stic Free”, realtà di volonta-
riato indipendente e senza 
scopo di lucro impegnata nel-
la lotta all’inquinamento da 
plastica. La giunta levantese 
ha infatti sottoscritto un pro-
tocollo d’intesa che punta a 
tradurre in azioni concrete 
l’impegno  ambientale  
dell’amministrazione.  L’ac-
cordo prevede la creazione 

di un canale diretto tra Comu-
ne e associazione per sempli-
ficare lo sviluppo delle attivi-
tà di volontariato sul territo-
rio e migliorare complessiva-
mente la qualità ambientale 
della cittadina rivierasca. 

Nel  dettaglio,  “Plastic  
Free” si impegnerà ad esten-
dere sul territorio di Levanto 
le proprie campagne di comu-
nicazione online e offline, a 
supportare l’ente locale nelle 
procedure necessarie per la 
candidatura,  a  organizzare  
giornate di pulizia e passeg-
giate ecologiche, a portare 
nelle scuole lezioni di educa-
zione ambientale e a sensibi-
lizzare  i  cittadini  tramite  
stand e iniziative informati-
ve. Non mancherà inoltre la 
segnalazione  puntuale  di  
eventuali abbandoni di rifiu-
ti. Dal canto suo, il Comune 
garantirà supporto logistico 

alle attività, anche attraver-
so il gestore del servizio di 
raccolta rifiuti Acam Ambien-
te. L’ente metterà a disposi-
zione spazi pubblici per gli 
stand, rafforzerà i controlli 
sulle segnalazioni di abban-
dono illecito e patrocinerà 
gratuitamente gli eventi or-
ganizzati dall’associazione. 

Tutte queste azioni concre-
te saranno valutate ai fini del 
riconoscimento  ufficiale  di  
“Comune Plastic Free”. «Que-
sto è un ulteriore passo per sti-
molare cittadini, studenti, fa-
miglie  e associazioni  a un 
maggiore  rispetto  dell’am-
biente – sottolinea l’assesso-
re Paolo Lizza –. La plastica 
rappresenta una delle princi-
pali  fonti  di  inquinamento 
del territorio e del mare, e so-
lo con comportamenti quoti-
diani responsabili possiamo 
limitarne i danni». 

I dati confermano la neces-
sità di iniziative di questo ti-
po: secondo l’Onu ogni anno 
finiscono in mare oltre 8 mi-
lioni di tonnellate di plasti-
ca, una minaccia per oltre set-
tecento specie marine e per 
la salute dell’uomo, poiché 
le  microplastiche  entrano  
nella catena alimentare. Pic-
coli gesti possono però fare 
la differenza: ridurre l’uso di 
bottiglie e sacchetti monou-
so, preferire materiali com-
postabili o riutilizzabili, dif-
ferenziare correttamente i ri-
fiuti e partecipare alle gior-
nate di pulizia collettiva. 

Il percorso avviato a Levan-
to si inserisce così in un movi-
mento nazionale che mira a 
ridurre progressivamente l’u-
so della plastica e a promuo-
vere una cultura di consumo 
più sostenibile. —
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FOLLO

Il Premio Lunezia, la prima ma-
nifestazione italiana dedicata 
al  valore  musical-letterario  
delle canzoni, sabato alle 21 fa 
tappa a Follo, dopo il grande 
successo della prima serata del-
lo scorso 25 luglio ad Aulla. 

Condotta da Stefano De Mar-
tino e Alessandra Caffaz, la se-
rata in programma a Follo sarà 
dedicata alla musica femmini-
le e all’educazione alla non vio-

lenza verso le donne. «Un argo-
mento delicato, ma necessario 
per cercare di sradicare questo 
fenomeno che non accenna a 
diminuire – commenta la sin-
daca di Follo Rita Mazzi -. Par-
lare di violenza contro le don-
ne è fondamentale per rompe-
re il silenzio che spesso circon-
da queste situazioni estreme».

Inoltre, come ha detto l'as-
sessore Corrado Vezzi ieri, nel-
la conferenza stampa di pre-
sentazione, «la musica, la lette-

ratura e altre forme d'arte pos-
sono servire come strumenti di 
denuncia e cambiamento so-
ciale».  Spiega  l’ideatore  del  
premio De Martino: 

«Non c'è forza fisica o psico-
logica che potrà mai fermare la 
superiorità femminile nell'in-
tuito e nella sensibilità. Il Lune-
zia sabato sera lo racconterà 
nel genio musicale delle nostre 
ospiti». Nel corso dell’evento 
verrà consegnato a Giusy Ferre-
ri il Premio Lunezia per il Cine-
ma 2025 per  il  valor  musi-
cal-letterario del brano “Il me-
glio di te”, a Gaetano Curreri il 
Premio  Lunezia  Antologia  
2025 per il talento compositi-
vo nell’arte – canzone e ad An-
tonia Nocca il Premio Lunezia 
menzione speciale 2025 per il 
valor  musical-letterario  del  
brano “Giganti”. Saliranno sul 
palco anche i giovani talenti 
della sezione Nuove Proposte 
del Premio Lunezia, curata dal-
la direttrice artistica Loredana 
D’Anghera. L'appuntamento è 
alle 21 al Parco comunale cen-
tro sportivo Spezia Calcio, con 
ingresso gratuito. L’evento ha 
il patrocinio del ministero dei 
Beni Culturali, della Regione 
Liguria, e della Nazionale Ita-
liana Cantanti e il sostegno del 
Comune di Follo e delle azien-
de Boccacci SpA, Ratti Immobi-
liare Srl, Confindustria La Spe-
zia e Ance La Spezia. — 

D.F.
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Il palazzo comunale di Levanto

VARESE LIGURE

L’ambulatorio  mobile  della  
Croce Rossa della Spezia è 
pronto a ripartire per offrire 
controlli sanitari gratuiti alla 
popolazione, su tutto il terri-
torio spezzino, con la terza 
edizione di “Operazione Do-
natella”, il tour sanitario del-
la Cri in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti.

Un’iniziativa che nelle scor-
se edizioni ha ottenuto un no-

tevole apprezzamento da par-
te di migliaia di cittadini, da 
Porto Venere fino alla Val di 
Vara passando per i quartieri 
e le frazioni della Spezia. 

Anche quest’anno il tour 
di prevenzione della Croce 
Rossa toccherà non solo il ca-
poluogo, ma anche i paesi 
del territorio più isolati e lon-
tani dalle strutture sanitarie. 
Per questo la prima tappa del-
la nuova edizione si terrà do-
menica a Varese Ligure, in 

collaborazione con il Comu-
ne: dalle 9 alle 12, in piazza 
del Castello, le Crocerossine 
e un medico resteranno a di-
sposizione dei cittadini per 
effettuare la misurazione gra-
tuita della pressione arterio-
sa, della glicemia e del cole-
sterolo, offrendo anche consi-
gli nutrizionali e consulenze 
mediche mirate.

«Operazione  Donatella  è  
uno degli esempi più autentici 
del nostro impegno per la co-
munità – commenta il presi-
dente della Croce Rossa della 
Spezia Luigi De Angelis – Un’i-
niziativa che, nel solco del pro-
fondo affetto per la memoria 
di Donatella Galeotti, ha sapu-
to portare la prevenzione sani-
taria laddove è più difficile ac-
cedervi. Migliaia di cittadini 
nei mesi scorsi hanno già bene-
ficiato di questo tour gratuito, 
grazie all’impegno delle Croce-
rossine, dei nostri medici e vo-
lontari. Siamo felici di tornare 
anche quest’anno con la terza 
edizione, con ancora più moti-
vazione e determinazione per 
continuare a diffondere la cul-
tura della prevenzione in tutto 
il nostro territorio». Il tour pro-
seguirà: domenica 21 settem-
bre l’ambulatorio Cri arriverà 
a Calice al Cornoviglio, nelle 
frazioni di Bruscarolo, Panta-
nelli,  Pian  di  Madrignano,  
Tranci, Valdonica e Castello di 
Madrignano. —

D.F.
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È un ospedale 
molto importante 
per la sanità 
pubblica. Sono certo 
che troveremo 
una soluzione» 

Inviata alla Regione una lettera che “boccia” la legge approvata a giugno. Nei prossimi giorni partiranno le controdeduzioni

Il ministero della Salute sul Galliera
«Così non è un ospedale pubblico»
IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

La doccia gelata arri-
va  quando  l’estate  
sta finendo, la prati-
ca sembrava già chiu-

sa e il risultato acquisito con 
la soddisfazione di tutti. Ge-
lata e inattesa: il Galliera non 
può essere  considerato un 
ospedale pubblico, come ha 
invece deciso la Regione con 
la votazione di una legge che 
ha messo d’accordo maggio-
ranza e opposizione. Una so-
luzione che consente all’o-
spedale di Carignano di con-
tinuare ad essere interamen-
te finanziato dal fondo sani-
tario, come le cinque Asl, il 
San Martino e il Gaslini. 

Così  hanno  scritto  gli  
esperti del ministero della Sa-
lute, in questo caso il capo uf-
ficio legislativo Andrea Gior-
dano. «Desta perplessità la di-
sposizione della legge regio-
nale che definisce l’ente ospe-
daliero quale soggetto eroga-
tore pubblico». 

Nelle tre pagine del docu-
mento,  inviato  nei  giorni  
scorsi alla Regione e alla pre-

sidenza del Consiglio dei mi-
nistro,  dipartimento  Affari  
regionali,  vengono  sottoli-
neate le  contestazioni  alla 
legge ligure. 

«Nulla è innovativo alla vi-
gente disciplina sul Galliera, 
l’Ordine Mauriziano, gli isti-
tuti e gli enti che esercitano 
assistenza ospedaliera». Cita 

anche alcune normative na-
zionali e regionali, e ricorda 
che «Anche la legge che tra-
sformò gli ospedali in presidi 
delle Asl, escluse gli ospedali 
appartenenti ad enti ecclesia-
stici tra cui il Galliera... Il di-
rettore deve essere nomina-
to nel rispetto delle procedu-
re e l’attuale ipotesi che il di-

rettore generale sia nomina-
to su proposta del consiglio 
di amministrazione, risulta 
non compatibile con le attua-
li  normative».  Ancora.  «Il  
nuovo assetto, così prefigura-
to, determina una copertura 
finanziaria inadeguata». E di 
conseguenza -  scrivono da 
Roma- la soluzione decisa la 
Regione va a penalizzare le 
Asl e gli ospedali liguri. 

La conclusione della lette-
ra consente alla Regione di 
correre ai ripari e al Galliera 
di restare un ospedale pubbli-
co. «Si invita la Regione a mo-
dificare impianto  normati-
vo». 

Insomma c’è tempo per ri-
mediare e l’altro giorno, do-
po la sorpresa iniziale, è sta-
ta convocata una riunione ur-
gente ed è già stata prepara-
ta una bozza (già abbastanza 
dettagliata) delle controde-
duzioni che verrà inviata a 
Roma nei prossimi giorni an-
che perchè non c’è da perde-
re nemmeno un giorno, co-
me ha sottolineato il diretto-
re del  dipartimento  salute  
della Regione Paolo Bordon 
che ha incontrato a De Ferra-
ri il  direttore generale del 
Galliera Francesco Quaglia. 

La pratica Galliera, all’esa-
me  anche  del  ministero  
dell’Economia, deve essere 
approvata dal Consiglio dei 
ministri: si parlava della se-
duta del 15 settembre, ma a 
questo punto non è escluso 
un rinvio in attesa che venga-
no chiarite le contestazioni.

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò è otti-
mista, rimarca il ruolo e l’im-
portanza del  Galliera  e,  a  
quanto pare, potrebbe incon-
trare nei prossimi giorni il mi-
nistro  della  Salute  Orazio  
Schillaci, grazie anche alla 
sponda di alcuni rappresen-
tanti nazionali di Fratelli d’I-
talia. Nel frattempo ne ha già 
parlato anche con il coordi-
natore regionale e responsa-
bile nazionale Sanità, Mat-
teo Rosso.

«Il Galliera è un ospedale 
di grande importanza per la 
Liguria e deve restare pubbli-
co, come di fatto è sempre sta-
to negli anni. Il voto all’una-
nimità con cui è stata appro-
vata, nei mesi scorsi, la legge 
regionale è un segnale for-
te». 

Assicura di essere ottimi-
sta e ricorda che il presidente 
Bucci segue la vicenda con 
grande attenzione, e che la 
macchina della Regione non 
è rimasta ferma. «Nei prossi-
mi giorni invieremo le no-
stre  controdeduzioni  sulla  
nostra legge regionale; non 
sarà una partita semplice ma 
sono certo che una soluzione 
riusciremo a trovarla. Il Gal-
liera, non mi stanco di ripe-
terlo, è un ospedale pubbli-
co». —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA
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di Chiara Tenca
LA SPEZIA

Un’emergenza, causata anche
dall’alta età media di chi vive in
Liguria e nello Spezzino. Sono
circa 40.000 i soggetti in Ligu-
ria con decadimento cognitivo,
secondo le stime dell’Istituto su-
periore della Sanità; circa il
55-60% di questi è affetto da
malattia di Alzheimer, il 5% dei
soggetti over 65 presenta defi-
cit cognitivi. A citare queste ci-
fre è il neurologo Alessio Novel-
li, in forza alla Asl 5, che ogni
giorno è in prima linea per far
fronte a questa non facile situa-
zione. «Il problema dei numeri
esiste, proprio in relazione
all’anzianità della popolazione,
essendo patologie correlate
all’invecchiamento. L’emergen-
za, quindi, si misura nell’aumen-
to dei pazienti che ne sono affet-
ti e nella necessità di strutture
per seguirli e curarli. Il maggior
fattore di rischio è l’età, ma con
la prevenzione si può fare mol-
to. Resta la necessità di più
strutture sanitarie e medici».
Ci spieghi quali sono i princi-
pali disturbi cognitivi che col-
piscono la popolazione.
«Si tratta di una grande famiglia
di malattie diverse, che hanno
in comune il fatto di colpire le
funzioni cognitive, ma origine e
decorso diversi. La distinzione
fondamentale è fra demenze
neurodegenerative – la più im-
portante delle quali è l’Alzhei-
mer – e non degenerative, co-
me le demenze vascolari; le pri-
me colpiscono i neuroni: questi
vanno incontro a degenerazio-
ne e muoiono; le altre, hanno
concause diverse, come ictus e
disturbi ai vasi sanguigni, che
determinano un danno conse-
guente ai neuroni. La forma più
comune di demenza è l’Alzhei-
mer, che interessa il 50% dei pa-
zienti, ma ci sono anche le quel-
le fronto-temporali e quella a
corpi di Lewy».
Come affrontarle?
«Intanto, c’è il Centro Disturbi
Cognitivi e Demenze, l’unità
operativa che si occupa di pren-
dere in carico i pazienti che
coinvolge globalmente sette
medici, tre psicologi, oltre a in-
fermieri, logopedisti e altre figu-
re. Sono fondamentali nel sup-
porto anche le associazioni a
supporto della Asl, soprattutto
per quanto riguarda la stimola-
zione cognitiva e la socialità. Si
lavora a doppio filo, in collabora-
zione».

Possiamo parlare di nuovo pa-
radigma?
«Bisogna cambiare quello se-
condo il quale l’anziano, la per-
sona non più lucida deve esser
nascosta. Niente di più sbaglia-
to: ci sono possibilità di terapia
e di miglioramento e aumente-
ranno in futuro. Sono, infatti, al-
le porte novità terapeutiche per
pazienti con Alzheimer, in parti-
colare riguardo gli anticorpi
che combattono l’amiloide: la
sostanza che si accumula in ma-
niera patologica nella malattia e
ne è una delle cause. Per spie-
garla con un esempio facile da
comprendere, come se avessi
un pavimento pieno di grumi di
polvere e li togliessi con un’aspi-
rapolvere, facendolo tornare pu-
lito».
Si può agire sulla prevenzio-
ne?
«Non possiamo far niente con-
tro età e familiarità, ma possia-
mo lavorare sugli altri fattori di
rischio: alimentazione sana per
limitare il colesterolo, no a fu-
mo e alcol, sì all’attività fisica; è

poi fondamentale la riserva co-
gnitiva: quanto più un cervello
viene stimolato e informazioni
ha, tanto più resiste al danno,
come un muscolo. Insomma, è
importante leggere e studiare
anche a 50 anni».
C’è, poi, il tema dei caregiver,
su cui ricade la gestione dei
pazienti.
«Sì. Il primo punto fondamenta-
le è che devono esser formati e
sapere cosa fare e come com-
portarsi con il malato, in modo
da farlo star meglio. La seconda
è la necessità di un supporto psi-
cologico per evitare al caregi-
ver le malattie: assistere per
tempi medio-lunghi, soprattut-
to se un familiare e quindi con
coinvolgimento maggiore, può
sviluppare stress, depressione
e ansia se non c’è un supporto
adeguato. Per loro sono previsti
incontri con psicologi e per ap-
prendere strumenti pratici, sia
nel Cdcd che con le associazio-
ni che ci supportano: le spezzi-
ne Amas e Aidea e il Laboratorio
della Memoria di Genova, che
qui ha una filiale».
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LA SPEZIA

Nello spezzino, il punto di riferi-
mento per chi soffre di queste
malattie è il Centro Disturbi Co-
gnitivi e Demenze, una struttura
clinica che si occupa di diagno-
si, cura e monitoraggio di pa-
zienti che ne soffrono; nella Asl
5 è organizzato come una strut-
tura diffusa sul territorio ed è
formato da figure professionali
esperte nella gestione di pazien-
ti con disturbi cognitivi: medici
neurologi e geriatri, neuropsico-
logi, logopedisti ed altre figure
professionali (nella foto d’archi-
vio Il dottor Alessio Novelli, neu-
rologo del Sant’Andrea, ne spie-
ga funzionamento e servizi.
«L’attività del Cdcd in Asl 5 è ar-
ticolata in ambulatori a indirizzo
geriatrico e a indirizzo neurolo-
gico. I pazienti presi in carico
vengono inseriti nel percorso cli-
nico-assistenziale previsto
dall’apposito Piano diagnostico
terapeutico assistenziale azien-
dale».
Come si accede?
«L’accesso avviene dietro pre-
scrizione del medico di medici-
na generale o di medico specia-
lista ospedaliero o ambulatoria-
le, di impegnativa per ’Visita
centro disturbi cognitivi e de-
menze’, precisando se la visita è

a indirizzo geriatrico o a indiriz-
zo neurologico. La prima può es-
sere fissata dalle diverse modali-
tà di prenotazione: numero ver-
de, farmacie, sportelli Cup Asl,
piattaforma Prenoto Salute-Re-
gione Liguria».
Dove vengono erogate le pre-
stazioni?
«Quelle a indirizzo neurologico
vengono al Sant’Andrea di Spe-
zia, sede centrale del centro, lu-
nedì pomeriggio, martedì matti-
na, giovedì mattina, nell’ambula-
torio neurologico della Casa del-
la Salute a Sarzana il venerdì
mattina e nell’ambulatorio neu-
rologico dell’ospedale San Nico-
lò a Levanto il martedì pomerig-
gio. Quelle a indirizzo geriatri-
co, il giovedì mattina nell’ambu-
latorio psicogeriatrico della Ca-
sa della Salute di Sarzana e il gio-
vedì mattina e pomeriggio
nell’ambulatorio psicogeriatri-
co del poliambulatorio in via Sar-
degna 45 a Spezia. Alcune an-
che nell’ex ospedale militare Fal-
comatà. La Asl ha anche un cen-
tro diurno in viale Alpi, che assi-
cura supporto non farmacologi-
co con attività a pazienti di tipo
riabilitativo, poi c’è il tema delle
sedie a rotelle, pannoloni, solle-
vatori. Un mondo infinito, an-
che se purtroppo non è facile ac-
cedere alle liste di attesa».

Chiara Tenca

«Una task force di professionisti
Ma è difficile entrare in lista d’attesa»
A Spezia e Sarzana attivo un centro dedicato a diagnosi, cura e monitoraggio

V
«Il ’Cdcd’ lavora
con ambulatori
di indirizzo
geriatrico
e neurologico»

OBIETTIVO SALUTE
Servizi e solidarietà

Anziani, allarme deficit cognitivi
«Servono più strutture e medici»
Dei 40mila casi in Liguria il 60% è affetto da Alzheimer. «Puntare sulla prevenzione con un sano stile di vita»

Alessio Novelli,
neurologo
dell’ospedale
Sant’Andrea di
Spezia, spiega il
funzionamento
del Centro
Disturbi
Cognitivi e
Demenze, che
nella Asl 5 è
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di Chiara Tenca
LA SPEZIA

Un’emergenza, causata anche
dall’alta età media di chi vive in
Liguria e nello Spezzino. Sono
circa 40.000 i soggetti in Ligu-
ria con decadimento cognitivo,
secondo le stime dell’Istituto su-
periore della Sanità; circa il
55-60% di questi è affetto da
malattia di Alzheimer, il 5% dei
soggetti over 65 presenta defi-
cit cognitivi. A citare queste ci-
fre è il neurologo Alessio Novel-
li, in forza alla Asl 5, che ogni
giorno è in prima linea per far
fronte a questa non facile situa-
zione. «Il problema dei numeri
esiste, proprio in relazione
all’anzianità della popolazione,
essendo patologie correlate
all’invecchiamento. L’emergen-
za, quindi, si misura nell’aumen-
to dei pazienti che ne sono affet-
ti e nella necessità di strutture
per seguirli e curarli. Il maggior
fattore di rischio è l’età, ma con
la prevenzione si può fare mol-
to. Resta la necessità di più
strutture sanitarie e medici».
Ci spieghi quali sono i princi-
pali disturbi cognitivi che col-
piscono la popolazione.
«Si tratta di una grande famiglia
di malattie diverse, che hanno
in comune il fatto di colpire le
funzioni cognitive, ma origine e
decorso diversi. La distinzione
fondamentale è fra demenze
neurodegenerative – la più im-
portante delle quali è l’Alzhei-
mer – e non degenerative, co-
me le demenze vascolari; le pri-
me colpiscono i neuroni: questi
vanno incontro a degenerazio-
ne e muoiono; le altre, hanno
concause diverse, come ictus e
disturbi ai vasi sanguigni, che
determinano un danno conse-
guente ai neuroni. La forma più
comune di demenza è l’Alzhei-
mer, che interessa il 50% dei pa-
zienti, ma ci sono anche le quel-
le fronto-temporali e quella a
corpi di Lewy».
Come affrontarle?
«Intanto, c’è il Centro Disturbi
Cognitivi e Demenze, l’unità
operativa che si occupa di pren-
dere in carico i pazienti che
coinvolge globalmente sette
medici, tre psicologi, oltre a in-
fermieri, logopedisti e altre figu-
re. Sono fondamentali nel sup-
porto anche le associazioni a
supporto della Asl, soprattutto
per quanto riguarda la stimola-
zione cognitiva e la socialità. Si
lavora a doppio filo, in collabora-
zione».

Possiamo parlare di nuovo pa-
radigma?
«Bisogna cambiare quello se-
condo il quale l’anziano, la per-
sona non più lucida deve esser
nascosta. Niente di più sbaglia-
to: ci sono possibilità di terapia
e di miglioramento e aumente-
ranno in futuro. Sono, infatti, al-
le porte novità terapeutiche per
pazienti con Alzheimer, in parti-
colare riguardo gli anticorpi
che combattono l’amiloide: la
sostanza che si accumula in ma-
niera patologica nella malattia e
ne è una delle cause. Per spie-
garla con un esempio facile da
comprendere, come se avessi
un pavimento pieno di grumi di
polvere e li togliessi con un’aspi-
rapolvere, facendolo tornare pu-
lito».
Si può agire sulla prevenzio-
ne?
«Non possiamo far niente con-
tro età e familiarità, ma possia-
mo lavorare sugli altri fattori di
rischio: alimentazione sana per
limitare il colesterolo, no a fu-
mo e alcol, sì all’attività fisica; è

poi fondamentale la riserva co-
gnitiva: quanto più un cervello
viene stimolato e informazioni
ha, tanto più resiste al danno,
come un muscolo. Insomma, è
importante leggere e studiare
anche a 50 anni».
C’è, poi, il tema dei caregiver,
su cui ricade la gestione dei
pazienti.
«Sì. Il primo punto fondamenta-
le è che devono esser formati e
sapere cosa fare e come com-
portarsi con il malato, in modo
da farlo star meglio. La seconda
è la necessità di un supporto psi-
cologico per evitare al caregi-
ver le malattie: assistere per
tempi medio-lunghi, soprattut-
to se un familiare e quindi con
coinvolgimento maggiore, può
sviluppare stress, depressione
e ansia se non c’è un supporto
adeguato. Per loro sono previsti
incontri con psicologi e per ap-
prendere strumenti pratici, sia
nel Cdcd che con le associazio-
ni che ci supportano: le spezzi-
ne Amas e Aidea e il Laboratorio
della Memoria di Genova, che
qui ha una filiale».
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di Chiara Tenca
LA SPEZIA

Fondata nel 1998 da un gruppo
di familiari, Amas, l’associazione
malattia di Alzheimer spezzina è
oggi un punto di riferimento per
le famiglie della provincia colpi-
te da questa patologia, per cui
promuove iniziative di informa-
zione, solidarietà e inclusione so-
ciale. Le tante attività si dividono
fra un catalogo di corsi gratuiti –
e non solo – per stimolare e coin-
volgere i pazienti in modo attivo,
il sostegno ai caregiver, la forma-
zione dei volontari, insieme a Vi-
vere Insieme, i rapporti con il
mondo scientifico e la collabora-
zione con gli enti del territorio, a
partire da Asl 5. Un ventaglio am-
plissimo di attività, spiegato dal-
la presidente Barbara Duranti.
Quante persone avete in cari-
co?
«Attualmente, più di 100 fami-
glie beneficiano dei servizi
dell’associazione, che può con-
tare su circa 25 volontari stabili e
professionisti specializzati, tra
cui psicologi, neurologi, geriatri,
musicoterapisti ed esperti di atti-
vità motoria».
Quali sono i principali servizi
erogati?
«Operiamo alla Spezia e a Sarza-
na offrendo consulenze psicolo-
giche e legali, attività di forma-
zione e laboratori quotidiani per
i pazienti: arteterapia, musicote-
rapia, attività manuali, stimola-
zione cognitiva, attività motoria
e giochi matematici. Ma ci sono
anche i corsi per familiari e care-
giver: tra i più seguiti, i cicli di in-
contri ’I Curacari si fanno in 4’,
con il sostegno di Fondazione
Carispezia, e ’La nobile fatica dei
caregiver’, che grazie a formato-
ri di primissimo piano hanno of-
ferto un supporto concreto nella
vita quotidiana di chi assiste una
persona colpita da Alzheimer».
Ci sono anche gli eventi specia-
li?
«Ci impegniamo anche nella sen-
sibilizzazione sull’importanza

dell’integrazione sociale delle
persone affette da demenza, per
prevenire l’isolamento delle fa-
miglie e migliorare la loro qualità
della vita. In questo senso, abbia-
mo contribuito significativamen-
te all’organizzazione della tappa
spezzina dell’Alzheimer Fest
2023».
Quali progetti vi rendono più
orgogliosi?
«Soprattutto quelli mirati a ridur-
re ulteriormente l’isolamento do-
mestico delle persone affette da
demenza. Speriamo in futuro po-
ter ampliare attraverso il costan-
te inserimento di attività con co-
me laboratori all’aperto e gite».
Come migliora la vita delle per-
sone con deficit cognitivo fre-
quentare l’associazione?
«Accade in modo significativo,
sia sul piano cognitivo che socia-
le. Le attività che proponiamo, in
particolare gli esercizi cognitivi
mirati, aiutano a stimolare le fun-
zioni mentali residue e a rallenta-
re il declino. Ma l’aspetto forse
ancora più importante è la socia-
lizzazione: il poter stare in un am-
biente accogliente, sentirsi par-
te di un gruppo, creare relazioni,
ha un impatto molto positivo
sull’umore e sull’autostima. Tut-
to questo si riflette anche sulla vi-
ta dei familiari. Mostriamo che
dietro ogni persona ci sono an-
cora capacità, emozioni, storie
da raccontare. Attraverso il no-
stro lavoro, combattiamo ogni
giorno lo stigma che spesso ac-
compagna queste diagnosi: per
noi significa cambiare lo sguar-
do sulla fragilità, trasformarla in
risorsa, e ridare dignità e voce a
chi troppo spesso viene etichet-
tato e messo da parte».
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LA SPEZIA

Fra le tante iniziative in cui
Amas è impegnata, spicca il
progetto «Fuori dal guscio: a
spasso con l’Alzheimer fra città e
natura«: una lunga serie di
appuntamenti finanziati con il
supporto della Fondazione
Carispezia. «Il fine – spiega la
presidente dell’associazione
Barbara Duranti – è offrire alle
persone affette da Alzheimer e
ai loro familiari momenti di
svago e contatto con la natura o
in ambienti piacevoli, favorendo
socializzazione, stimoli sensoriali
e benessere psico-fisico». Il
progetto è aumenta la qualità
della vita, grazie ai percorsi
all’aperto e non solo, rompe
l’isolamento e offre momenti
esperienziali significativi. Partito
a gennaio, si concluderà a fine
mese, dopo oltre 40 date. Sono
ancora in via di definizione le
ultime date in calendario, ma
alcune sono già fissate: la
partecipazione all’Alzheimer
Fest del 21 settembre a Chiavari
e del 28 settembre a

Monteriggioni. Previste anche
giornate al mare al bagno
Arcobaleno di Fiumaretta, agli
Orti di San Giorgio alla Spezia e
una gita a Genova.
«Abbiamo fatto davvero tante
attività – sottolinea Barbara
Duranti, la presidente di Amas - :
e ci sono state diverse occasioni
di vivere insieme agli altri e
socializzare, anche in posti di
uso comune come aree di
servizio in autostrada o
ristoranti. Tante e bellissime le
esperienze, dalla visita

all’anfiteatro di Luni alla gita a
Levanto, per avvicinarsi ad
alcune famiglie che hanno
chiesto di avvicinarci a loro.
Siamo stati a Firenze e Carpi
seguiti da due esperti:
l’educatore Luca Carli Ballola,
che ha partecipato anche agli
incontri dedicati ai Curacari in
Fondazione e ci ha
accompagnato nei musei e
Vanda Menon, geriatra di profilo
internazionale. Con lei abbiamo
girato nella città emiliana e
pranzato insieme ad
un’associazione analoga alla
nostra, che poi sarà ospite qui
ad ottobre; abbiamo anche fatto
visita al museo Lia e il giro delle
isole, accompagnati dalla guida
Andrea Violi. Una delle
esperienze più belle è stato il
laboratorio di cucina a Gaggiola,
nei locali messi a disposizione
dai frati: è stato bellissimo, con
una cena finale che è diventata
una festa». È possibile
contattare Amas al recapito
telefonico 327-6245113 e alla
mail alzheimerspezia@libero.it.

Chiara Tenca
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Chiara Tenca
LA SPEZIA

Fondata nel 1998 da un gruppo
di familiari, Amas, l’associazione
malattia di Alzheimer spezzina è
oggi un punto di riferimento per
le famiglie della provincia colpi-
te da questa patologia, per cui
promuove iniziative di informa-
zione, solidarietà e inclusione so-
ciale. Le tante attività si dividono
fra un catalogo di corsi gratuiti –
e non solo – per stimolare e coin-
volgere i pazienti in modo attivo,
il sostegno ai caregiver, la forma-
zione dei volontari, insieme a Vi-
vere Insieme, i rapporti con il
mondo scientifico e la collabora-
zione con gli enti del territorio, a
partire da Asl 5. Un ventaglio am-
plissimo di attività, spiegato dal-
la presidente Barbara Duranti.
Quante persone avete in cari-
co?
«Attualmente, più di 100 fami-
glie beneficiano dei servizi
dell’associazione, che può con-
tare su circa 25 volontari stabili e
professionisti specializzati, tra
cui psicologi, neurologi, geriatri,
musicoterapisti ed esperti di atti-
vità motoria».
Quali sono i principali servizi
erogati?
«Operiamo alla Spezia e a Sarza-
na offrendo consulenze psicolo-
giche e legali, attività di forma-
zione e laboratori quotidiani per
i pazienti: arteterapia, musicote-
rapia, attività manuali, stimola-
zione cognitiva, attività motoria
e giochi matematici. Ma ci sono
anche i corsi per familiari e care-
giver: tra i più seguiti, i cicli di in-
contri ’I Curacari si fanno in 4’,
con il sostegno di Fondazione
Carispezia, e ’La nobile fatica dei
caregiver’, che grazie a formato-
ri di primissimo piano hanno of-
ferto un supporto concreto nella
vita quotidiana di chi assiste una
persona colpita da Alzheimer».
Ci sono anche gli eventi specia-
li?
«Ci impegniamo anche nella sen-
sibilizzazione sull’importanza

dell’integrazione sociale delle
persone affette da demenza, per
prevenire l’isolamento delle fa-
miglie e migliorare la loro qualità
della vita. In questo senso, abbia-
mo contribuito significativamen-
te all’organizzazione della tappa
spezzina dell’Alzheimer Fest
2023».
Quali progetti vi rendono più
orgogliosi?
«Soprattutto quelli mirati a ridur-
re ulteriormente l’isolamento do-
mestico delle persone affette da
demenza. Speriamo in futuro po-
ter ampliare attraverso il costan-
te inserimento di attività con co-
me laboratori all’aperto e gite».
Come migliora la vita delle per-
sone con deficit cognitivo fre-
quentare l’associazione?
«Accade in modo significativo,
sia sul piano cognitivo che socia-
le. Le attività che proponiamo, in
particolare gli esercizi cognitivi
mirati, aiutano a stimolare le fun-
zioni mentali residue e a rallenta-
re il declino. Ma l’aspetto forse
ancora più importante è la socia-
lizzazione: il poter stare in un am-
biente accogliente, sentirsi par-
te di un gruppo, creare relazioni,
ha un impatto molto positivo
sull’umore e sull’autostima. Tut-
to questo si riflette anche sulla vi-
ta dei familiari. Mostriamo che
dietro ogni persona ci sono an-
cora capacità, emozioni, storie
da raccontare. Attraverso il no-
stro lavoro, combattiamo ogni
giorno lo stigma che spesso ac-
compagna queste diagnosi: per
noi significa cambiare lo sguar-
do sulla fragilità, trasformarla in
risorsa, e ridare dignità e voce a
chi troppo spesso viene etichet-
tato e messo da parte».
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LA SPEZIA

Il futuro parte dai dati positivi
del turismo di un’estate che si la-
scia dietro un record di visitatori
sia a livello locale che nazionale.
La prima giornata della Festa dei
Patrioti di Fratelli d’Italia iniziata
ieri pomeriggio alla Morin, ha
toccato proprio i temi del turi-
smo su larga scala, affrontati dal
ministro Daniela Santanchè inter-
vistata dal direttore di TeleNord,
lo spezzino Matteo Cantile. Ad
aprire la ’tre giorni’ di Fratelli
d’Italia i saluti del sindaco Pierlui-
gi Peracchini, l’onorevole Maria
Grazia Frijia, l’onorevole Matteo
Rosso, il senatore Gianni Berri-
no, il presidente del consiglio re-
gionale Stefano Balleari, il consi-
gliere regionale Gianmarco Me-
dusei e il coordinatore provincia-
le Davide Parodi. «Il nostro turi-
smo – le parole di Peracchini –
vede un futuro roseo, la città in
questi anni è cambiata in me-
glio», come sottolineato anche
da Gianni Berrino. «Se il turismo
funziona così bene – ha detto il
ministro Daniele Santanchè rife-
rendosi ai dati di respiro naziona-
le – vuol dire che il lavoro del Go-
verno in questi anni ha dato risul-
tati. Ma dobbiamo ringraziare
l’impegno costante dei nostri im-
prenditori del settore per quan-
to hanno saputo fare. Chi fa pole-
mica sul turismo sbaglia direzio-
ne: l’Italia per la prima volta ha
superato la Francia nel numero
di visitatori ed è secondo solo
dietro la Spagna». Quindi il fo-
cus su Spezia «una città che sta
cambiando, la trovo viva e piena
di progetti». Si è parlato anche
di crocieristica «un settore fon-
damentale ma che va gestito
con buon senso per quanto ri-
guarda i flussi. Anche il Progetto
Area Vasta funziona bene, è sta-
to giusto mettere in rete i castelli
della Liguria e della Toscana che
non hanno nulla da invidiare a
quelli della Loira». Pontremolese
e autostrade liguri invece «i pro-
blemi, ma anche opportunità di
sviluppo. Sono sicura che col la-

voro del Ministero verranno mes-
se a posto».
La Festa dei Patrioti oggi antici-
pa l’apertura. Rispetto al pro-
gramma già fissato infatti ci sarà
alle 17 l’intervento di Tommaso
Cerno, direttore del quotidiano
Il Tempo. Dialogherà con Anto-
nio Savà sul tema di grande at-
tualità dal titolo “Libertà di stam-
pa e confronto aperto”. La scalet-
ta dunque proporrà a seguire il
dibattito sul tema “Liguria: il
buon governo di centrodestra“
al quale partecipano il presiden-
te del consiglio regionale Stefa-
no Ballerari, agli assessore Simo-
na Ferro, Massimo Nicolò, il ca-
pogruppo Rocco Invernizzi e i
consiglieri regionali Veronica
Russo e Gianmarco Medusei. In-
troducono Umberto Costantini
vice presidente del consiglio co-
munale spezzino e la consigliera
Barbara Pettinati coordinati dal
giornalista Paolo Ardito. Alle
19.30 si parlerà di Blue Economy
alla presenza di Bruno Pisano
commissario straordinario Ad-
sp, Matteo Paroli presidende au-
torità di sistema portuale del
mar ligure occidentale, Paolo
Pessina presidente Federagenti,
Gianluca Agostinelli presidente
Propeller Club, Stefano Messina
Assamatori, Alessandro Pitto pre-
sidente Fedespedi, Massimo Pe-
rotti presidente Sanlorenzo che
dialogheranno con gli onorevoli
Maria Grazia Frijia, Matteo Ros-
so, Alberto Loi e Matteo Basso vi-
cesindaco e consiliere del Comu-
ne di Riccò del Golfo. In serata,
dalle 21, l’onorevole Giovanni
Donzelli sarà intervistato da Eri-
ka Pontini, caporedattore de La
Nazione di Firenze, sul tema “Il la-
voro del governo Meloni: senza
sosta per gli italiani“.

LA SPEZIA

«I dati sui tempi di attesa di alcu-
ni esami e visite che vengono
pubblicati sul sito internet
dell’azienda sanitaria spezzina
fanno emergere che le risposte
che vengono date ai bisogni dei
cittadini sono parziali e non strut-
turali». Il consigliere comunale
spezzino Andrea Montefiori del
Pd ha affrontato il tema dei tempi
di attesa sulle prestazioni. «Leg-
gendo il bilancio di Asl 5, la cosa
emerge con chiarezza, tale dimi-
nuzione dei tempi, che per altro

coinvolge solo alcune specialità,
non è strutturale, ma origina
dall’acquisto di prestazioni da
centri privati per un tempo deter-
minato.
L’unica risposta che andrebbe
data è investire le risorse nel siste-
ma pubblico, in personale ed at-
trezzature, per garantire che i mi-
glioramenti possano essere dura-
turi e definitivi, dando cosi’ cer-
tezze rispetto ai tempi di cura,
che spesso fanno la differenza
per la vita delle persone. Va sotto-
lineato, inoltre, che il privato esi-
ste ed offre solo le prestazioni
che stanno sul mercato ed hanno
alta reddittività. Molte prestazio-
ni utili alla fondamentale attività
di prevenzione, come a titolo di
solo esempio colonscopia, ga-
stroscopia, visite dermatologi-
che e oculistiche, non rientrano
nell’interesse dei privati e riman-
gono soltanto una chimera per
troppi pazienti, che spesso rinun-
ciano addirittura a curarsi». Quin-
di il rappresentante del Pd lancia
un attacco politico alla gestione
della sanità. «La strada individua-
ta dal centrodestra dà dare rispo-
ste risolutive ai problemi più im-
portanti e continua a lasciare a sé
stessi i cittadini più in difficoltà».

BARUZZO

«Palazzi del centro
trasformati in B&B
Famiglie in difficoltà»

LA SPEZIA

«Un boom turistico senza
precedenti». Il consigliera
regionale Carola Baruzzo
sottolinea con soddisfazio-
ne i dati del turismo spezzi-
no, non senza perà un moni-
to. «Nel 2024 abbiamo su-
perato 1,2 milioni di presen-
ze (+16% rispetto al 2023) e
nel 2023 i crocieristi sono
stati oltre 700 mila (+35%).
Numeri che però non pos-
siamo più leggere solo con
entusiasmo. Il turismo va
governato, altrimenti diven-
ta un problema e snatura
città e territori. Le Cinque
Terre ad esempio sono tra
le aree italiane a più alta
pressione turistica: i treni
sono stipati, i parcheggi sa-
turi, i servizi pubblici sotto
stress. Riguarda anche le zo-
ne limitrofe, in particolare a
Spezia, vediamo palazzi in-
teri svuotati per diventare
affittacamere. Il centro sto-
rico si sta svuotando, le ca-
se diventano B&B e affitta-
camere, gli affitti salgono e
le famiglie faticano a resta-
re in centro».

L’inaugurazione della Festa dei Patrioti di Fratelli d’Italia alla Morin,
che proseguirà fino a domani sera (foto Massimo Pasquali)Santanchè e Peracchini

«Sanità, nodi irrisolti»
Appello diMontefiori
Il consigliere Pd chiede chiarezza sui tempi di attesa

LA POLITICA
L’appuntamento

Turismo a gonfie vele
«I dati parlano chiaro»
Il ministro Santanchè
alla Festa dei Patrioti
Prima giornata della kermesse regionale di Fratelli d’Italia alla Morin
«Spezia in questi anni è cambiata in meglio, è una città molto vivace
Per la prima volta l’Italia ha superato la Francia nelle presenze»

EVENTO

Stasera alle 21
l’onorevole Donzelli
sarà intervistato
da Erika Pontini
sul tema ’Il lavoro
del Governo Meloni»

Andrea Montefiori



di VALENTINA EVELLI

P
iù di 1.500 posti di ruolo ma do-
po quattro turni di nomine ap-
pena  700  docenti  in  Liguria  

avrebbero ottenuto una cattedra a 
tempo indeterminato. A due setti-
mane dall’avvio del nuovo anno sco-
lastico i conti non tornano. Il mini-
stero ha previsto per la Liguria 1.566 
posti di ruolo, circa 300 in più rispet-
to a quelli dello scorso anno (furono 
1.299) ma quelli  che alla fine sono 
stati assegnati sarebbero ben al di 
sotto di un migliaio. Per la Uil scuola 
non si andrebbe oltre le 700 nomi-
ne, con più del 50% di cattedre rima-
ste scoperte. «L’ultimo bollettino in-
dica appena 692 assunzioni con 66 
accantonamenti per concorsi anco-
ra da concludere — spiega Davide 
D’ambrosio, segretario generale Uil 
Scuola Liguria — L’ufficio scolastico 
con quatto turni di nomine ha fatto 
tutto il possibile ma il risultato è che 
per un altro anno ci ritroveremo con 
migliaia di supplenti». Secondo i da-
ti Uil il numero di docenti e persona-
le precario nel mondo della scuola 
negli ultimi dieci anni sarebbe rad-
doppiato, soltanto lo scorso anno i 
contratti di supplenza per i docenti 
a livello nazionale hanno toccato la 
cifra record di 232.472. Dagli uffici 
di via Assarotti fanno sapere che le 
nomine, concluse subito dopo ferra-
gosto,  sarebbero invece circa  900 
considerando le graduatorie a esau-
rimento, tutti i vincitori degli ultimi 
concorsi e i docenti di sostegno in 

prima fascia che hanno potuto ave-
re un posto a tempo indeterminato. 
Numeri, comunque, ben lontani dai 
1.566 previsti. Proprio il sostegno pa-
ga, ormai, la carenza cronica di do-
centi specializzati rispetto alla cre-
scente richiesta che arriva da parte 
dalle famiglie. «Siamo pronti a parti-
re, qui mancano ancora una ventina 
di docenti di sostegno- racconta Lui-
sa Anna Maria Giordani, preside all’i-
stituto comprensivo Terralba — Sicu-
ramente le nomine proseguiranno 
nelle prossime settimane per com-
pletare gli organici». Ma a mancare 
sono anche gli insegnanti della scuo-
la primaria e le materie scientifiche 
e tecniche alla secondaria. Per capir-

lo basta controllare il primo bolletti-
no delle gps, le graduatorie provin-
ciali. Soltanto a Genova sono previ-
ste 1.650 supplenze annuali. Tra que-
ste 365 sono destinate al sostegno al-
la secondaria di secondo grado, qua-
si tutti posti in deroga secondo i sin-
dacati, quindi posti aggiuntivi che 
vengono concessi dall’ufficio scola-
stico dopo l’arrivo di nuove certifica-
zioni da parte dell’Inps, e altri 146 so-
no assunzioni a tempo determinato 
per insegnanti della scuola primaria 
e 135 per il sostegno, sempre alla pri-
maria. Tra le novità volute dal mini-
stro dell’Istruzione Giuseppe Valdi-
tara per quest’anno anche la confer-
ma dei docenti di sostegno. Per la 
prima volta, le famiglie hanno potu-
to richiedere la continuità didattica 
e l’ufficio scolastico ha concesso a 
600 allievi di poter proseguire il per-
corso formativo con lo stesso docen-
te dello scorso anno. Mentre resta 
aperto il dibattito sull’utilizzo degli 
smartphone in classe. Da quest’an-
no i cellulari non potranno essere 
usati neppure dagli studenti delle 
scuole secondarie di  secondo gra-
do. Nemmeno a ricreazione. Una de-
cisione che i presidi dovranno far ri-
spettar e per tutto l’orario scolastico 
e in questi giorni molti istituti stan-
no provvedendo ad aggiornare i pro-
pri regolamenti e il patto di corre-
sponsabilità  educativa  ma diverse  
scuole hanno giocato d’anticipo. Al-
l’istituto agrario Marsano il divieto 
esiste già dal 2022. In tre plessi dell’i-
stituto sono già sistemate le sacche 
in cui lasciare i propri smartphone a 
inizio giornata e ritirarli a fine lezio-
ne. «Il provvedimento è già in vigore 
per tutti i 700 allievi dell’istituto sen-
za proteste dai genitori, anzi — rac-
conta la preside Maria Orestina Ono-
fri — Ora la stretta sugli smartphone 
sarà estesa anche ai docenti. Nessun 
obbligo, basterà, si spera un po’ di 
buonsenso ma le regole devono vale-
re per tutti». 

O
re 8 Aula magna, corsi di Chi-
mica e Biologia. Tutto esauri-
to alla scuola di Scienze medi-

che e Farmaceutiche per il  primo 
giorno di lezione degli aspiranti ca-
mici bianchi. Ieri mattina, anche al-
l’Università di Genova, al via il seme-
stre filtro, aperto a tutti i 1.057 candi-
dati ( 924 per Medicina e 133 di Odon-
toiatria e protesi dentaria) che per il 
primo anno non hanno dovuto soste-
nere il temutissimo test ingresso. In 

aula  circa  650  allievi  mentre  atri  
400 hanno seguito le lezioni on line. 
Due le aule che sono destinati alle 
matricole: l’aula magna da 350 posti 
e la nuova aula nella clinica oculisti-
ca da 330 posti. Il calendario è serra-
to con due turni di lezioni dal lunedì 
al venerdì dalla 8 alle 13 e dalle 14 al-
le 19 per le tre materie previste dalla 
nuova riforma: Chimica e propedeu-
tica biochimica, Fisica e Biologia e 
ciascuna materia permetterà di ave-
re 6 crediti formativi, 18 in totale. Ma 
con l’allerta gialla per temporali di-
ramata da Arpal da ieri pomeriggio 
alle 14 fino a stamattina le lezioni in 
presenza a Genova hanno già subito 
un primo stop e riprenderanno oggi 
pomeriggio. «Con questi numeri era 
impossibile garantire a tutti in con-
temporanea le lezioni dal vivo – spie-

ga Piero Ruggeri, preside della scuo-
la di Scienze Mediche e Farmaceuti-
che – Così abbiamo attivato una mo-
dalità mista con un sistema di preno-
tazione settimanale sul portale per 
poter seguire i corsi in presenza, a 
rotazione. Un sistema che ha avuto 
qualche problema tecnico in fase ini-
ziale, ora risolto. Essere partiti a set-
tembre ha permesso l’utilizzo esclu-
sivo dell’aula magna, da ottobre con 
l’avvio degli altri corsi dovremmo ve-
rificarne la disponibilità». Le lezioni 
non potranno essere registrate e i 
docenti metteranno a disposizione 
sul  portale  il  materiale  di  studio.  
«Ho trovato ragazzi motivati e con-
centrati, decisamente più rilassati ri-
spetti a quelli che dovevano affron-
tare  il  test  d’ingresso-  continua  il  
preside Ruggeri che ieri mattina è 

passato a salutare gli allievi – È l’ini-
zio di un percorso formativo nuovo 
in cui gli  studenti potranno dimo-
strare agli esami il loro valore e la lo-
ro preparazione». Sono previste due 
sessioni di esami, una il 20 novem-
bre e l’altra il 10 dicembre. Le prove 
si  svolgeranno  in  contemporanea  
nazionale con 31 domande per ogni 
materia e solo chi otterrà i risultati 
migliori ( potrà poi effettivamente 
immatricolarsi alla facoltà di Medici-
na mentre gli atri dovranno sceglie-
re un percorso di studi alternativo. 
Intanto l’Università sta concluden-
do gli  accordi  con il  porto Antico 
per poter far svolgere le prove di esa-
me di novembre e dicembre al padi-
glione Jean Nouvel.
— VAL. EV. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Medicina, aule raddoppiate per le lezioni
cominciate senza il test d’ingresso

Messa a disposizione
anche quella di Oculistica 
Sistema misto 
in presenza e on line 
per seguire i corsi

T Un professore in classe

Scuola, disponibili 1500 cattedre
ma quelle assegnate sono la metà
La situazione in Liguria a due settimane dall’inizio delle lezioni, nuova raffica di supplenze

I presidi sono alle prese con il divieto ministeriale di utilizzo dei cellulari, anche per i prof

I finanziamenti

Due milioni in più a Unige
in arrivo dal Ministero

Quasi due milioni di fondi in più per 
l’Università di Genova. Sono i numeri 
che arrivano dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca dopo la 
ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (Ffo) 
destinato alle università statali per il 
2025. All’ateneo genovese sono 
destinati 184,806 milioni, quasi 2 
milioni in più rispetto ai 182,976 
milioni del 2024 (+1%). Allargando la 
prospettiva al periodo 2019-2025, 
l’aumento di risorse per l’ateneo 
genovese raggiunge il 14% con 22 
milioni in più ( nel 2019 furono 
complessivamente 162,087).

Il sostegno paga la carenza 
cronica di docenti 
specializzati rispetto alla 
crescente richiesta che 
arriva dalle famiglie 
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di MICHELA BOMPANI

«N
on ci sono dosi di vaccino 
contro  il  virus  respirato-
rio sinciziale»: è partito il 

tam tam tra i genitori di bimbi appe-
na nati, rimbalza sulle mail che mol-
ti di loro hanno ricevuto dalle Asl, in 
cui le aziende spiegano non aver an-
cora  indicazioni  rispetto  all’inizio  
della campagna vaccinale, così pure 
allargano le braccia i pediatri di fa-
miglia, spiegando di attendere le do-
si dalla Regione. 

Il caso dello scorso anno, quando 
a dicembre le dosi del vaccino erano 
introvabili in Liguria, è ancora ben 
presente, soprattutto ai medici ospe-
dalieri, visto che il virus in questio-
ne, per i neonati (ma anche per le 
persone molto anziane) può essere 
pericoloso, e portare complicazioni 
tanto da necessitare il ricovero an-
che in terapia intensiva. 

«Sto ricevendo tantissime segna-
lazioni soprattutto da genitori e me-
dici ospedalieri: il vaccino non c’è, 
eppure la campagna di immunizza-
zione dovrebbe partire a settembre 
proprio  per  arrivare  alla  stagione  
più pericolosa immunizzati ed evita-
re di ricorrere alle cure ospedalie-
re», denuncia la consigliera regiona-
le Selena Candia, capogruppo Avs, 
che sta preparando sull’argomento 
un’interrogazione  all’assessore  re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò, 

da sottoporgli alla ripresa dei lavori 
del Consiglio. «La Regione non ha 
ancora organizzato la campagna di 
immunizzazione,  non  è  possibile  
prendere appuntamenti negli ambu-
latori vaccinali delle Asl - denuncia 
la capogruppo Candia - in una Regio-
ne che investe poco sugli anziani,  
ma ancora meno sui bambini, è inac-
cettabile che manchi una misura di 
prevenzione così importante». Can-
dia sottolinea che in altre Regioni, 
come il  Piemonte, la vaccinazione 
sia già possibile: «Le altre Regioni 
hanno scorte mentre noi siamo sem-
pre indietro, anche quando si parla 
di proteggere i più piccoli. Tutti ri-
cordiamo lo scorso anno: la Regio-
ne, per non aver stanziato subito i 
fondi, è stata una delle ultime a far 
partire la campagna vaccinale men-
tre molti neonati erano ricoverati in 
rianimazione neonatale. Per la nuo-
va stagione è raccomandata la vacci-
nazione a inizio stagione che, come 
indicano le schede tecniche, è set-
tembre e ottobre». 

La Regione rassicura: «Sono già 
nelle nostre disponibilità 8mila do-
si, acquistate con uno stanziamento 
di 1,8 milioni di euro - viene spiegato 
- la campagna vaccinale partirà ad 
ottobre, non ci sono evidenze che in-
dichino  che  dovremmo  anticipar-
la». Il ritardo della vaccinazione del-
lo scorso anno viene collegato all’in-
siediamento della nuova giunta, a ot-
tobre  2024.  La  Regione  aggiunge  
che «le vaccinazioni vengono effet-
tuate ai neonati già in ospedale,do-
po la nascita, su richiesta dei genito-
ri». La capogruppo Candia smenti-
sce: «I medici ospedalieri non solo 
dicono di non avere le dosi, ma non 
hanno neppure la deroga della Re-
gione per utilizzarle e anche i genito-
ri di neonati negano sia stata offerta 
loro la vaccinazione in ospedale». 

di VALENTINA EVELLI

S
port e vita sana non vanno sem-
pre di pari passo. Anzi, i ragazzi 
che  si  allenano regolarmente  

consumano tra il 20% e il 30% di al-
col in più rispetto a chi non svolge al-
cuna attività sportiva.  Sono i  dati,  
sorprendenti,  diffusi  dal  diparti-
mento di Educazione ai Corretti Stili 

di Vita di Asl3 che ha analizzato la re-
lazione tra adolescenti sportivi e al-
col. «Siamo abituati a pensare che lo 
sport sia sinonimo di vita salutare 
sotto tutti i punti di vista ma i nume-
ri dicono anche altro- spiega Gianni 
Testino, direttore del dipartimento 
funzionale  Educazione  ai  Corretti  
Stili di Vita di Asl3 – Parliamo di dati 
scientificamente  solidi  che  dimo-
strano come i ragazzi che praticano 
sport in modo strutturato, almeno 
tre allenamenti a settimana, consu-
mano dal 20% al 30% in più di alcol 
rispetto ai loro coetanei che non fan-
no parte di alcun gruppo sportivo». 
Numeri  confermati  anche  dai  re-
port su 3.200 studenti genovesi tra 
gli 11 e i 18 anni che hanno seguito gli 
incontri proposti dal dipartimento 
di Asl3. Negli adolescenti tra gli 11 e i 
13 anni il fenomeno del binge drin-

king (chi assume una gran quantità 
di alcol in un breve periodo di tem-
po con l’obiettivo di ubriacarsi rapi-
damente) coinvolge il 6% degli spor-
tivi a fronte del 4.5% tra chi non pra-
tica alcuna attività. Un divario che si 
allarga con il passare degli anni: ne-

gli sportivi tra i 14 e i 16 anni il binge 
drinking raggiunge il  20% mentre 
tra i compagni più sedentari si fer-
ma al 15%. E nella fascia tra 16-17 an-
ni si passa dal 40% degli sportivi che 
bevono per ubriacarsi al 30% dei coe-
tanei non sportivi. Con effetti diretti 

anche sulle performance e la condi-
zione fisica sul lungo periodo: chi 
consuma alcol è a rischio di danni 
muscolari e fratture, può avere pro-
blemi ai tendini e i tempi di recupe-
ro post gara si allungano. «Le lobby 
dell’alcol sono entrate a gambe tesa 

nel mondo dello sport, come è suc-
cesso con il gioco d’azzardo, soprat-
tutto quello on line, che tra gli atleti 
ha trovato anche degli illustri testi-
monial- spiega il professor Testino – 
Lo sport è per tutti sinonimo di vita 
sana ma l’alcol in questo contesto 
viene derubricato a elemento di con-
testo ed è socialmente accettato e 
condiviso.  Tanto  che  il  fenomeno  
non coinvolge soltanto gli atleti ma 
anche tutti  quelli  che  seguono le  
partite, dai familiari ai tifosi.  È un 
problema  intergenerazionale  per  
una situazione che non può essere 
moralmente accettata». E da qui par-
te la nuova battaglia del dipartimen-
to che sta cercando di coinvolgere 
anche le istituzioni e le società spor-
tive. «Si parla tanto di investire sugli 
impianti e aumentare gli spazi verdi 
ma poi si viene a patti con le lobby 
dell’alcol, soprattutto per questioni 
economiche, da cui, invece, lo sport 
dovrebbe stare alla larga– rilancia il 
professor Testino – Un tema su cui ri-
scontriamo un silenzio assordante 
da parte di tutte le parti politiche e 
dalle istituzione che dovrebbero oc-
cuparsi del bene comune». Tra i pro-
getti in ballo anche una nuova colla-
borazione tra le società sportive, gli 
allenatori e le associazioni che se-
guono i ragazzi. 

Il tam tam tra i genitori 
dei piccoli: “Le dosi non 
ci sono”. L’ente: “Ne sono 
arrivate 8 mila, presto 
il via alla campagna”
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La fotonotizia

“Liguria Salute”: il nuovo corso parte
con un foglio appeso all’ingresso

Un foglio A4, stampato con la stampante e affisso con lo 
scotch agli uffici, sembra la risposta sbrigativa a quelle che 
il presidente della Regione, Marco Bucci, chiama 
“lungaggini burocratiche”. Bucci ha promesso che il primo 
settembre sarebbe nata Liguria Salute, l’azienda regionale 
che prende il posto dell’Agenzia regionale sanitaria, Alisa, 
riorganizzandola e ridimensionandola e ha varato una 
legge regionale per mettere a terra la riforma. Il 23 agosto 
scorso è stato anche firmato un complesso accordo 
sindacale con Cgil e Cisl sul trasferimento dei lavoratori 
dalla pianta organica di Alisa a mansioni equivalenti sia nei 
dipartimenti regionali, sia nelle aziende sanitarie regionali. 
E per il prossimo 17 settembre è già stato convocato un 
tavolo “di monitoraggio” per seguire la trasformazione 
aziendale che evidentemente ha bisogno di tempi diversi 
dalle date tassative del presidente Bucci. Così, per stare al 
passo, negli uffici di piazza della Vittoria hanno cercato di 
rispettarli almeno cambiando per tempo il nome. In attesa 
delle targhe plastificate. 

T Gianni Testino 
e Patrizia Balbinot 
insieme con 
l’ex azzurro di rugby 
Paolo Ricchebono

Consumo di alcol, la sorpresa
“È maggiore in chi fa sport
perchè viene sottovalutato”

I dati del Dipartimento
sui corretti stili di vita
“Differenza anche del 30%
tra chi svolge attività. Serve 
un patto con le società”

Virus sinciziale, allarme vaccini
La Regione: “A ottobre si parte”
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di LAURA NICASTRO

Una infezione non curata bene, 
dopo un intervento per la rot-
tura del femore, che avrebbe 

portato all’amputazione della gam-
ba e poi alla morte di una donna di 
92 anni. Per quel decesso, avvenuto 
il  10 giugno scorso,  la  Procura ha 
aperto un fascicolo per omicidio col-
poso e indagato 9 persone: due me-
dici e sette infermiere della Residen-
za Assistenziale per Anziani “Sereni 
Orizzonti” di Sestri Ponente. La pm 
Daniela Pischetola, che coordina le 
indagini, ha incaricato il medico le-
gale Davide Bedocchi per l’autopsia. 

La vicenda inizia il 19 febbraio di 
quest’anno. L’anziana cade e si rom-
pe un femore. Il medico di famiglia 
la indirizza subito al più vicino ospe-
dale, il Villa Scassi di Sampierdare-
na. Qui confermano la frattura e, do-
po aver constatato che non vi sono 
altri problemi di salute e che l’anzia-
na sta bene, decidono di operarla. 
L’intervento viene programmato ed 
eseguito il 26. Il giorno dopo la pa-
ziente inizia la riabilitazione. Così il 
13 marzo viene dimessa e trasferita 
nella Rsa per il decorso post-opera-
torio. Alle dimissioni i medici scrivo-
no di riportarla in ospedale il 20 per 
togliere i punti. La sutura, secondo 
quanto denunciato dalla figlia, vie-

ne tolta nella Rsa dopo che le era sta-
to applicato un bendaggio, una cal-
za elastica coprente. Passati 4 gior-
ni, la signora sta male: la ferita è in-
fetta e la gamba è in cancrena. Viene 
allora ricoverata di nuovo in ospeda-
le dove il chirurgo vascolare riscon-
tra una necrosi da 4 giorni e consta-
tano che l’unica cosa da fare è ampu-
tare l’arto. Dopo l’intervento del 27 
marzo viene dimessa il 3 aprile e tra-
sferita in un’altra Rsa. Nel frattem-
po la figlia presenta una denuncia, 
tramite  l’avvocata  Gabriella  Peira-
no, per lesioni colpose gravissime la-
mentando negligenza da parte del 
personale della Rsa di Sestri. Negli-
genze,  secondo  la  donna,  che  le  
avrebbero causato  l’infezione e  la  
perdita dell’arto. Se non avessero ap-
plicato il  bendaggio -  è il  ragiona-
mento dei familiari - e se l’avessero 
portata in ospedale come era stato 
indicato nel foglio delle dimissioni, 

forse si sarebbero accorti che c’era 
qualcosa che non andava e sarebbe-
ro intervenuti subito. Da quel mo-
mento, l’anziana inizia a stare sem-
pre peggio, comincia un lento e ine-
sorabile declino fino alla morte, av-
venuta il 10 giugno. A quel punto la 
pm ha ri-rubricato il fascicolo, pas-
sandolo da lesioni a omicidio colpo-

so in ambito sanitario. Ha delegato 
la Guardia di Finanza dell’aliquota 
del Tribunale e fatto acquisire tutte 
le cartelle cliniche, gli organigram-
mi e i fogli di presenze. Per potere 
eseguire l’autopsia, la Procura ha in-
dagato il personale medico e infer-
mieristico (i 9 sono difesi, tra gli al-
tri, dagli avvocati Alessandro Stor-

lenghi, Giuseppe Tortorelli, Vittorio 
Pendini,  Paolo  Scovazzi,  Andrea  
Martini e Andrea Tonnarelli). Un at-
to dovuto per potere consentire ai 9 
di poter nominare un proprio consu-
lente. Dagli esami autoptici si potrà 
capire se l’anziana sia morta per le 
conseguenze di una serie di even-
tuali errori commessi nella struttu-

ra: dal bendaggio alla gamba fino al-
la decisione di non portarla in ospe-
dale per togliere i punti, dove maga-
ri si sarebbero resi conto dell’infezio-
ne. Oppure se, vista l’età, il decesso 
sarebbe  arrivato  comunque.  Una  
morte che poteva essere evitata, in-
vece secondo la figlia dell’anziana. 

Donna morta in Rsa
la Procura indaga
medici e infermieri
Prima operata al femore
all’ospedale Villa Scassi
poi durante da degenza
nella casa di riposo
l’arto è andato in cancrena
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Il pm apre un fascicolo 
per omicidio colposo

in seguito alla denuncia
da parte dei familiari
che puntano il dito 

contro la Sereni Orizzonti

A destra 
la Rsa 
di Sestri 
Ponente
A sinistra 
nella foto 
di archivio 
una anziana
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di LAURA NICASTRO

Una infezione non curata bene, 
dopo un intervento per la rot-
tura del femore, che avrebbe 

portato all’amputazione della gam-
ba e poi alla morte di una donna di 
92 anni. Per quel decesso, avvenuto 
il  10 giugno scorso,  la  Procura ha 
aperto un fascicolo per omicidio col-
poso e indagato 9 persone: due me-
dici e sette infermiere della Residen-
za Assistenziale per Anziani “Sereni 
Orizzonti” di Sestri Ponente. La pm 
Daniela Pischetola, che coordina le 
indagini, ha incaricato il medico le-
gale Davide Bedocchi per l’autopsia. 

La vicenda inizia il 19 febbraio di 
quest’anno. L’anziana cade e si rom-
pe un femore. Il medico di famiglia 
la indirizza subito al più vicino ospe-
dale, il Villa Scassi di Sampierdare-
na. Qui confermano la frattura e, do-
po aver constatato che non vi sono 
altri problemi di salute e che l’anzia-
na sta bene, decidono di operarla. 
L’intervento viene programmato ed 
eseguito il 26. Il giorno dopo la pa-
ziente inizia la riabilitazione. Così il 
13 marzo viene dimessa e trasferita 
nella Rsa per il decorso post-opera-
torio. Alle dimissioni i medici scrivo-
no di riportarla in ospedale il 20 per 
togliere i punti. La sutura, secondo 
quanto denunciato dalla figlia, vie-

ne tolta nella Rsa dopo che le era sta-
to applicato un bendaggio, una cal-
za elastica coprente. Passati 4 gior-
ni, la signora sta male: la ferita è in-
fetta e la gamba è in cancrena. Viene 
allora ricoverata di nuovo in ospeda-
le dove il chirurgo vascolare riscon-
tra una necrosi da 4 giorni e consta-
tano che l’unica cosa da fare è ampu-
tare l’arto. Dopo l’intervento del 27 
marzo viene dimessa il 3 aprile e tra-
sferita in un’altra Rsa. Nel frattem-
po la figlia presenta una denuncia, 
tramite  l’avvocata  Gabriella  Peira-
no, per lesioni colpose gravissime la-
mentando negligenza da parte del 
personale della Rsa di Sestri. Negli-
genze,  secondo  la  donna,  che  le  
avrebbero causato  l’infezione e  la  
perdita dell’arto. Se non avessero ap-
plicato il  bendaggio -  è il  ragiona-
mento dei familiari - e se l’avessero 
portata in ospedale come era stato 
indicato nel foglio delle dimissioni, 

forse si sarebbero accorti che c’era 
qualcosa che non andava e sarebbe-
ro intervenuti subito. Da quel mo-
mento, l’anziana inizia a stare sem-
pre peggio, comincia un lento e ine-
sorabile declino fino alla morte, av-
venuta il 10 giugno. A quel punto la 
pm ha ri-rubricato il fascicolo, pas-
sandolo da lesioni a omicidio colpo-

so in ambito sanitario. Ha delegato 
la Guardia di Finanza dell’aliquota 
del Tribunale e fatto acquisire tutte 
le cartelle cliniche, gli organigram-
mi e i fogli di presenze. Per potere 
eseguire l’autopsia, la Procura ha in-
dagato il personale medico e infer-
mieristico (i 9 sono difesi, tra gli al-
tri, dagli avvocati Alessandro Stor-

lenghi, Giuseppe Tortorelli, Vittorio 
Pendini,  Paolo  Scovazzi,  Andrea  
Martini e Andrea Tonnarelli). Un at-
to dovuto per potere consentire ai 9 
di poter nominare un proprio consu-
lente. Dagli esami autoptici si potrà 
capire se l’anziana sia morta per le 
conseguenze di una serie di even-
tuali errori commessi nella struttu-

ra: dal bendaggio alla gamba fino al-
la decisione di non portarla in ospe-
dale per togliere i punti, dove maga-
ri si sarebbero resi conto dell’infezio-
ne. Oppure se, vista l’età, il decesso 
sarebbe  arrivato  comunque.  Una  
morte che poteva essere evitata, in-
vece secondo la figlia dell’anziana. 

Donna morta in Rsa
la Procura indaga
medici e infermieri
Prima operata al femore
all’ospedale Villa Scassi
poi durante da degenza
nella casa di riposo
l’arto è andato in cancrena
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di MICHELA BOMPANI

«N
on ci sono dosi di vaccino 
contro  il  virus  respirato-
rio sinciziale»: è partito il 

tam tam tra i genitori di bimbi appe-
na nati, rimbalza sulle mail che mol-
ti di loro hanno ricevuto dalle Asl, in 
cui le aziende spiegano non aver an-
cora  indicazioni  rispetto  all’inizio  
della campagna vaccinale, così pure 
allargano le braccia i pediatri di fa-
miglia, spiegando di attendere le do-
si dalla Regione. 

Il caso dello scorso anno, quando 
a dicembre le dosi del vaccino erano 
introvabili in Liguria, è ancora ben 
presente, soprattutto ai medici ospe-
dalieri, visto che il virus in questio-
ne, per i neonati (ma anche per le 
persone molto anziane) può essere 
pericoloso, e portare complicazioni 
tanto da necessitare il ricovero an-
che in terapia intensiva. 

«Sto ricevendo tantissime segna-
lazioni soprattutto da genitori e me-
dici ospedalieri: il vaccino non c’è, 
eppure la campagna di immunizza-
zione dovrebbe partire a settembre 
proprio  per  arrivare  alla  stagione  
più pericolosa immunizzati ed evita-
re di ricorrere alle cure ospedalie-
re», denuncia la consigliera regiona-
le Selena Candia, capogruppo Avs, 
che sta preparando sull’argomento 
un’interrogazione  all’assessore  re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò, 

da sottoporgli alla ripresa dei lavori 
del Consiglio. «La Regione non ha 
ancora organizzato la campagna di 
immunizzazione,  non  è  possibile  
prendere appuntamenti negli ambu-
latori vaccinali delle Asl - denuncia 
la capogruppo Candia - in una Regio-
ne che investe poco sugli anziani,  
ma ancora meno sui bambini, è inac-
cettabile che manchi una misura di 
prevenzione così importante». Can-
dia sottolinea che in altre Regioni, 
come il  Piemonte, la vaccinazione 
sia già possibile: «Le altre Regioni 
hanno scorte mentre noi siamo sem-
pre indietro, anche quando si parla 
di proteggere i più piccoli. Tutti ri-
cordiamo lo scorso anno: la Regio-
ne, per non aver stanziato subito i 
fondi, è stata una delle ultime a far 
partire la campagna vaccinale men-
tre molti neonati erano ricoverati in 
rianimazione neonatale. Per la nuo-
va stagione è raccomandata la vacci-
nazione a inizio stagione che, come 
indicano le schede tecniche, è set-
tembre e ottobre». 

La Regione rassicura: «Sono già 
nelle nostre disponibilità 8mila do-
si, acquistate con uno stanziamento 
di 1,8 milioni di euro - viene spiegato 
- la campagna vaccinale partirà ad 
ottobre, non ci sono evidenze che in-
dichino  che  dovremmo  anticipar-
la». Il ritardo della vaccinazione del-
lo scorso anno viene collegato all’in-
siediamento della nuova giunta, a ot-
tobre  2024.  La  Regione  aggiunge  
che «le vaccinazioni vengono effet-
tuate ai neonati già in ospedale,do-
po la nascita, su richiesta dei genito-
ri». La capogruppo Candia smenti-
sce: «I medici ospedalieri non solo 
dicono di non avere le dosi, ma non 
hanno neppure la deroga della Re-
gione per utilizzarle e anche i genito-
ri di neonati negano sia stata offerta 
loro la vaccinazione in ospedale». 

di VALENTINA EVELLI

S
port e vita sana non vanno sem-
pre di pari passo. Anzi, i ragazzi 
che  si  allenano regolarmente  

consumano tra il 20% e il 30% di al-
col in più rispetto a chi non svolge al-
cuna attività sportiva.  Sono i  dati,  
sorprendenti,  diffusi  dal  diparti-
mento di Educazione ai Corretti Stili 

di Vita di Asl3 che ha analizzato la re-
lazione tra adolescenti sportivi e al-
col. «Siamo abituati a pensare che lo 
sport sia sinonimo di vita salutare 
sotto tutti i punti di vista ma i nume-
ri dicono anche altro- spiega Gianni 
Testino, direttore del dipartimento 
funzionale  Educazione  ai  Corretti  
Stili di Vita di Asl3 – Parliamo di dati 
scientificamente  solidi  che  dimo-
strano come i ragazzi che praticano 
sport in modo strutturato, almeno 
tre allenamenti a settimana, consu-
mano dal 20% al 30% in più di alcol 
rispetto ai loro coetanei che non fan-
no parte di alcun gruppo sportivo». 
Numeri  confermati  anche  dai  re-
port su 3.200 studenti genovesi tra 
gli 11 e i 18 anni che hanno seguito gli 
incontri proposti dal dipartimento 
di Asl3. Negli adolescenti tra gli 11 e i 
13 anni il fenomeno del binge drin-

king (chi assume una gran quantità 
di alcol in un breve periodo di tem-
po con l’obiettivo di ubriacarsi rapi-
damente) coinvolge il 6% degli spor-
tivi a fronte del 4.5% tra chi non pra-
tica alcuna attività. Un divario che si 
allarga con il passare degli anni: ne-

gli sportivi tra i 14 e i 16 anni il binge 
drinking raggiunge il  20% mentre 
tra i compagni più sedentari si fer-
ma al 15%. E nella fascia tra 16-17 an-
ni si passa dal 40% degli sportivi che 
bevono per ubriacarsi al 30% dei coe-
tanei non sportivi. Con effetti diretti 

anche sulle performance e la condi-
zione fisica sul lungo periodo: chi 
consuma alcol è a rischio di danni 
muscolari e fratture, può avere pro-
blemi ai tendini e i tempi di recupe-
ro post gara si allungano. «Le lobby 
dell’alcol sono entrate a gambe tesa 

nel mondo dello sport, come è suc-
cesso con il gioco d’azzardo, soprat-
tutto quello on line, che tra gli atleti 
ha trovato anche degli illustri testi-
monial- spiega il professor Testino – 
Lo sport è per tutti sinonimo di vita 
sana ma l’alcol in questo contesto 
viene derubricato a elemento di con-
testo ed è socialmente accettato e 
condiviso.  Tanto  che  il  fenomeno  
non coinvolge soltanto gli atleti ma 
anche tutti  quelli  che  seguono le  
partite, dai familiari ai tifosi.  È un 
problema  intergenerazionale  per  
una situazione che non può essere 
moralmente accettata». E da qui par-
te la nuova battaglia del dipartimen-
to che sta cercando di coinvolgere 
anche le istituzioni e le società spor-
tive. «Si parla tanto di investire sugli 
impianti e aumentare gli spazi verdi 
ma poi si viene a patti con le lobby 
dell’alcol, soprattutto per questioni 
economiche, da cui, invece, lo sport 
dovrebbe stare alla larga– rilancia il 
professor Testino – Un tema su cui ri-
scontriamo un silenzio assordante 
da parte di tutte le parti politiche e 
dalle istituzione che dovrebbero oc-
cuparsi del bene comune». Tra i pro-
getti in ballo anche una nuova colla-
borazione tra le società sportive, gli 
allenatori e le associazioni che se-
guono i ragazzi. 

Il tam tam tra i genitori 
dei piccoli: “Le dosi non 
ci sono”. L’ente: “Ne sono 
arrivate 8 mila, presto 
il via alla campagna”
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T Gianni Testino 
e Patrizia Balbinot 
insieme con 
l’ex azzurro di rugby 
Paolo Ricchebono

Consumo di alcol, la sorpresa
“È maggiore in chi fa sport
perchè viene sottovalutato”

I dati del Dipartimento
sui corretti stili di vita
“Differenza anche del 30%
tra chi svolge attività. Serve 
un patto con le società”

Virus sinciziale, allarme vaccini
La Regione: “A ottobre si parte”
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di MARCO PREVE

«D
îme  a  dæta  d’ancheu»,  
dimmi  la  data  di  oggi.  
C’è un momento molto 

delicato, e importante, in quel do-
loroso confronto durante il quale 
la persona anziana si siede davan-
ti al medico che dovrà capire se, e 
in quale misura, il  paziente pre-
senti segni di Alzheimer o di for-
me di decadimento psichico.

Quel breve istante contiene lo 
scambio dei primi difficili, imba-
razzati  convenevoli,  e  la  lingua  
usata può trasformare quell’esa-
me dall’esito  spesso infausto,  in  
una sequenza carica  di  ulteriori  
angosce o, invece, in un colloquio 
disteso, alleggerito.

«Spesso, quando entravano i pa-
zienti e io rivolgevo loro il buon-
giorno mi  sentivo  rispondere  in  
dialetto. Da lì ho iniziato a pensa-
re  che  utilizzando  il  genovese  
avrebbero comunicato di più e me-
glio, e il resto è venuto da sé».

Il resto, come lo chiama Gugliel-
mo  Bruzzone,  medico  specializ-
zando in geriatria al terzo anno al-
l’ospedale San Martino di Genova, 
è la versione in genovese del Mini 
Mental  State  Examination  (MM-
SE), il più celebre test per la valuta-
zione dello stato cognitivo. 

Il “MMSE in Zè” (zè come zènei-
se, genovese appunto) porta la fir-
ma del professor Franco Bampi do-
cente di fisica matematica all’uni-
versità, ma che entra in questa sto-
ria come uno dei massimi esperti 
di dialetto, competenza per la qua-
le è un volto noto televisivo e auto-
re di diversi testi.

«Tutto  è  partito  dai  pazienti  
con decadimento più avanzato e 
minore scolarità– spiega il dottor 
Bruzzone -, quelli che da piccoli 
parlavano in dialetto in casa e a 
scuola avevano vissuto con disa-
gio l’imposizione dell’italiano. Ge-
neralmente, quando si manifesta-
no  i  primi  sintomi,  presentano  
una regressione ed è come se ritor-
nassero alla loro infanzia o prima 
adolescenza. Se questa regressio-
ne è profonda c’è la possibilità di 

una perdita quasi totale dell’italia-
no».

Il medico ricorda che «spesso li 
salutavo con un buongiorno in ita-
liano e loro rispondevano in dialet-
to. Ho pensato che con il dialetto 
la comunicazione sarebbe miglio-
rata e così è stato. Le domande del 

test sono molto semplici e ho nota-
to che parlando in genovese c’è 
una  diminuzione  di  quell’ansia  
che, invece, con l’italiano li ripor-
tava ai tempi della scuola in cui 
erano obbligati  ad esprimersi  in 
una lingua che non parlavano in 
famiglia,  quasi  straniera,  Anche  

nei soggetti più compromessi l’uti-
lizzo del dialetto consente di ave-
re risposte a tutte le domande».

Il  dottor Bruzzone però, dopo 
aver abbozzato questo suo esperi-
mento si è deciso ad applicarlo in 
maniera scientifica: «Io sono ligu-
re ma savonese e mezzo piemonte-
se, volevo un esperto doc e ne ho 
parlato con la professoressa Fiam-
metta Monacelli,  direttrice della  
scuola di specialità a San Martino 
che con il professor Alessio Nen-
cioni,  primario  di  geriatria,  mi  
hanno  supportato  coordinando  
anche questa operazione».

La scelta dell’esperto è ricaduta 
quasi automaticamente sul profes-
sor Bampi.  «Gli  ho scritto senza 
grandi aspettative – spiega il giova-
ne medico – ma lui si è reso da subi-
to disponibile a collaborare tradu-
cendo il test. Abbiamo iniziato ad 
applicarlo al San Martino in manie-
ra molto graduale. Io lo propongo 
e se vedo che c’è disponibilità lo 
provo. Intanto ai pazienti ambula-
toriali, e poi lo porterò nelle rsa, al 
don Orione e quindi in corsia».

L’MMSE è il più celebre test per 
la valutazione dello stato cogniti-
vo, prevede un punteggio da zero 
a trenta e dietro un risultato basso 
possono celarsi  situazioni  diver-
se,  dall’Alzheimer  appunto,  alla  
demenza ma anche depressione o 
ictus.

Per far si che anche medici non 
liguri  possano  in  qualche modo  
utilizzare il test tradotto, Bruzzo-
ne sta pensando a farne una ver-
sione registrata «così da far senti-
re la pronuncia». È attualmente in 
corso uno studio che compara la 
performance in italiano con quel-
la in genovese dei pazienti e il pro-
getto è stato mandato al comitato 
scientifico della SIGG (Società Ita-
liana di Gerontologia e Geriatria) 
per essere presentato al prossimo 
congresso nazionale.

La versione dialettale  del  test  
realizzata a Genova sembra essere 
la prima del suo genere in Italia e 
non è detto che possa diventare 
una sorta di apripista, specie pen-
sando a città e regioni in cui il dia-
letto è forse ancor più parlato che 
in Liguria.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alzheimer, il test in genovese
per mettere a loro agio i pazienti

Il progetto 
“MMSE in Zè” 
viene attuato 
nella clinica 
di geriatria 
dell’ospedale 
San Martino

T Guglielmo Bruzzone 
medico specializzando 
e il professor Franco Bampi 
fisico ed esperto di dialetto

Al San Martino un progetto 
pilota ideato da Guglielmo 
Bruzzone, un medico 
specializzando, con la 
collaborazione del professor 
Bampi, esperto di dialetto 
“Più efficace, molti anziani 
comunicano meglio” 
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